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I E preferiti Lettere furono diftefé 
dal Secretano di S. Carlo Bor- fc 
1 romeo , dipoi poft illate , e fot- 
A tofcritte dal medesimo Santo, ed 
” in tal forma Sigillate , fpedite 
a Roma al fuo Agente MonSì- 
gnor Cefare Spedano Protonotario Apoftoli- 
co, il quale ritornato alla fua Patria di Mila* 
no , tutte le portò feco : e cosi postillate , 
fòfcritte , col Sigillo anche appefovi fi ■ veg- 
gono nell’ Archivio contiguo alla Biblioteca 
Ambrosiana registrate infieme colle rifpoite , 
eh* elfo Monsignore da Roma mandava a 
.Milano - avvenendo che nel traferiverfi que- 
ste Lettere fi è voluto ricopiarle efattamen- 
fe conforme il loro Originale , cioè a - dire, 
ove fi vedranno le chiamate indicate con que- 
sto fegno ( a ) farà indizio delle Poft illazioni 
fatte con mano propria di S. Carlo ìfteflo , 
che appunto cosi indicava : e le medefime 
faranno qui in fine di ciafcheduna pagina, ben- 
ché nell’ Originale fiano interlineari , e ciò 
affinchè fi pollano diftinguere le aggiunte di 
S. Carlo dalle parole del fuo Secretarlo , fe 
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pur anche non fia onninamente dettatura di 
Lui- ógni Lettera ~ 9 come v’ha fondamen- 
to di credere : egli è almeno certo , 
che il Santo le rivedeva : e però vi fa- 
ceva, le dette Poftille . Si è tuttavia trala- 
' feiato d’imitare allo flefio modo certi avver- 
bi , e cofe limili di poco momento y che 
alle volte S. Carlo . forfè aggiungeva , o le- 
vava per maggior conneflìone de’ fenfi : 
quando però ili fine fuo non folle flato di 
far comprendere in : ; Roma , che quanto era 
fcritto , era pa fiato diligentemente fotte il 
fuo occhio , Si è praticata ogni maggior di" 
ligenza in ordine al citare i Tomi *.e nu- 
mero delle Lettere da dove fi fono, tra fc rit- 
te .r cpllp date del tempo * ec. Siccome' l' In- 
dice - 'M o Difpofizione delle medefime t non 
è del tutto efatto , cosi fe ne fono trala- 
sciate alcune altre rifpetto alla poca Difci- 
piina , e ©Umazione de’ PP. Gefuiti in ordi- 
ne al non volere portar la Cotta nel Con- 
leflìonale all* oppoflo de’ Padri Barnabiti , e 
Teatini , che con prontiffima ubbidienza efe- 
gi: irono k premure del Santo Cardinale . 
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E Lettere de* Santi , come re - 

liquie de' pentimenti dello - 
v ro cuore,/! debbono r accor- 
re con curale leggere con. 

. riverenza . quelle s efpri- 
mono con ,-candore , fi Spiegano con chia- 
rezza , fi espongono con Semplicità gl’ tn- 
terion giudizj daefft formati di tutu le 
cofe , che altrimenti . fi apprendono dal 
volpo . Lo Spirito ..di Dio , che Sparge t 
lumi * muove gli affetti , .e regola la lo- 
ro mano , fi Sempre » e fi rivela ne' loro 
detti , che VÙomo animale non pup^ capire, 
mentre V Uomo fpirituale giudica, di tutto . 

Tanto più quefio fi feorge nelle lettere 
di quei Servi di Dio , che fono Mettati 
a difegno per la riformi de* co(lumt,per 
V edificazione de* Popoli , e pel regolamen- 
to del Clero * Allora , ficcarne*. Dio fi co- 
vi n- 
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mirica più ampiamente ne* loro fcritti 
per la grand* opera , così fono più for- 
ti i /entimemi , più efatti i giudizj , 
più acconci i rimedj . 

Non può negarfi che fra tutte deh - 
hano ejjère più pregiate le Lettere inedita 
di S. CARLO BORROMEO , in cui peg fa 
generale riforma fi raccolfero , ed unirò?* 
no tuffi lumi di molti Santi 1 p affiti f 
e Jì videro ridotti in pratica , e meli# 
file azioni 9 e ne* fuoi Sinodi 9 e nelle (ìef- . 
fe fue Lettere i /entimemi più vivi della 
pietà 9 i regolamenti più efficaci della di - 
Ji ciplina L'attenta fua vigilanza 9 e V de- 
cefi) fiso zelo non maneggia , non pallia 9 
noti ricuopre nelle file lettere t femi de ' 
comuni difordini 9 le caufè del rila/ci a- 
mento univer/ale 9 e fin le fecrete radici 
de* mali , che lo facean gemere 9 e /o/pi- 
rare . San CARLO vi fi moflra a fcoverto 9 
e niuno /cappa al Cen/ore de* vizj . 

- Troveran tutti in quelle lettere o che 
apprendere 9 o di che emendar fi 9 o Copra 
che regolar fi . I /empiici Fedeli vi legge - ** 
vanno le majfime più pure della Morale 9 e i 

l limoli 
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fttmoli più acuti dell' ojferyanza de ' Divini 
Precetti : i fetnplici Sacerdoti vi vedran- 
no l’ imagi ne dipinta di tutte le virtù , 
che fon proprie al loro fiato , e Porri da' 
ombra di quelle cofe , che fon lontane 
I dalla loro vocazione .. 1 Confejforì vi ap - . 
prenderanno quella faggezza , e prudenza , 
chi è Vanima del loro Mini/lero , e quel- 
la celefle Dottrina , che è il depqfito deU 
la loro Carica ; ma più di tutti avran- 
no , che imparare i Pafiori , i quali chia- 
mati da Dio al governo dell ' anime , co- 
me più foggetti alle forprefe , ai perico * 
li , all' injtdie refe al loro finto Mini- 
fiero 9 fon più bifognoji di provveder/? di 
lumi , di maffìme , e di regole per la feri- 
ta delle perfine , a cui debbono confidar 
una parte de' loro poteri ; qui ravvife-, 
j ranno pelatamente di chi debban guar - 
darjì , di chi debban fervirjì , e i variati 
; mezzi 9 che debbano impiegar e 9 per fottrarji 
agl ’ inganni ed arti de' tr avviati , e .re- 
ftar immobili nella difefa , e cufiodia della 
difciplina . . • 

Sonoci cadute a forte nelle mani alcu- 
ne 
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ne lettere non ancor pubblicate di sì gran 
Santo , /ebbene tratte fedelmente da’ loro 
originali 9 di cui non fi può dubitare 9 e 
di cut ' ci dichiariamo garanti , Ci pare 
un furto 9 un latrocinio 9 un facrilegio 
il ritenerle prejjò di noi mentre appar-; 
tengono alla Chieja , per cui fon fatte \ 
Quefta è meno una pubblicazione che 
una refiituzione al Pubblico intereffato , 
è meno un' edizione 9 che un ’ efecuziom 
della mente dell ’ Autore , che non h.i fcritr 
to per fe 9 ma per gli altri . . Tali 9 qua* 
li fono le doniamo , guardandoci con ifcru~ 
polofa religiofità , di alterarle in minima 
parte 9 e di accrefcerle con minime note 9 
di mutarne alcun termine /ebbene 9 oggi 
meno ricevuto 9 ed intefo 9 ed allora più 
tifato e popolare 9 finalmente di emendarne 
almeno l'ortografia , o di /opprimer le 
aggiunte fatte di mano del Santo come 
correzioni all y originale . Tutto è /agro 
in quello depofito 9 e tutto deve rtfponde- 
re alla noflra ingenuità , e all ’ afpetta - 
zione del Pubblico . 

* - - • . ■< j 

Molte 


' Ditjitizedby Google 


i 



« I 

. „• , / • ”*■ 

Molto Reverendo Signore . 

. » ’ • ' 

, • % 

Ltre alle Mafchere , e gi olire t ‘ 
che con molte difioluzioni fi 
fono fatte quelli giorni ad- 
dietro qui in Milano , fopra le 
quali yi fcrilfi già ; fui poi. 
certificato , che il Marchefe 
Governatore aveva defignato 
di far tutte le Domeniche di Quadragefima 
i medefimi Spettacoli : anzi per quello effet- 
to la notte avanti alla Domenica /pafiata fi 
lavorò a gran furia nel Gorfo^ di Porta Ro- 
mana : credo bene , che non de figna fiero 
a Mafchere , fe non quella Prima Dome- 
nica , che con pretello , che altre volte in 
tempo di quelle tenebrofe coruttelle , non era 
conosciuta , nè trattata per Domenica di 
Quadragefima con quanto elfi aveano già. 
concertato le Quadriglie , e Mafchere , 
e limili apparati per ritornarla a giorno 
di un folenne Carnovale ; non ottante che 
fia quello il quarto Anno che per. mie 
Dichiarazioni , Editti , e Decreti fatti con 
molta confulta , come Sapete , fi è fta- 
bilito per il primo giorno di Quadragefima» 
come veramente il Popolo per tale 1' ha 
ricevuto $on commune oflervanza anco quell* 

A Anno, 

. \ *• 
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Anno , con prónti (lira a obbedienza , 

|n modo che anco - il Venere , & Sab- 
pato precedenti conforme all* Editto ‘mio , 
non fi è pur veduta cofa contraria . Hora 
di quanto lcandalo publico farebbero fiate 
quelle azioni , e quanto difturbo avreb- 
bero arrecato alle cole spirituali , . che , in 
quefto tempo fi fogliono fare , voi mefi^fir 
mo ve lo potete immaginare anco dal- 
la novità fletta , che nei tempi più cor*- 
rotti non vi è memoria di Uomo vivente , 
che mai in Milano nelle Domeniche di 
Qiiadragefima fi attèndere " a quefie profa- 
nità , oqde io per occorrere a quefto. in- 
conveniente di tanta importanza , & cosà 

pemicioio , mi rifolvei poi a metter ma- 
no a lare , 8c pubblicare 1* Editto , che 
farà qui allegato , , dal Proemio defi quale 
potrete comprendere i molti difordini , che 
fi fono fatti qui in Milano quelli giorni , 
il quale Editto, ha però fatto molto frutto , 
yoichè non foto non fi fono fatte nè Maf- 
chere, nà Crioftre , nè gli altri fimi li vanti i 
Spettacoli ; ma fi confumò tutta quella 
giornata fpiritualmente , Se convenne afta 
Chiefa Metropolitana ai Divini Officj mag- 
gior quantità di Popolo , yhe fi fia già. 
mai vifta da molto tempo . Ma perchè 
potrebbe efler facilmente , che il Marchefe 1* 
kmentalTe coìto in qualche modo di que&o ■ 

Editto % 


€ 


i 


0 


Digitized by Coogle 


» 



I 


Editto , lio Y°ftita avvinarvi di quel , che 
\ paflato , ap^iò polliate rifpondere , o 
parile in quella, materia , dove , 04 chi 
farà bifogno : aq*i mi par bene , che 
pre verghiate in farlo fa pere a N. S. ; feb T 
bene intendo , che il March efe fente ora 
tanta vergogna della cofa in fe tanto brut- 
ta , & già da lui. determinata , che forfè 
non nè parlerà , fe non è per colorirla , 
con dire f che quelli non fono Spetta- 
coli ; Ef&rcizj necelfarj per fa gio- 

ventù , & milizia ; al che io rifponao , 
che quelli , 'che li fanno fono tutti No- 
bili , e li polfono fare fuori delil giorni 
di . Felia molto più fpcfTa , & anco fuo- 
ri dei luoghi di pubblico concojfo , fen- 
za intervento delle Gentildonne , 8 ? maf- 
ifime che' Ih devono nei luoghi di fuori, 
dove Hanno i Soldati , & non in Milano, 
q almeno fuori d^lle porte. r come ho det- 
to , <k fenza far publico concorfo pieno, 
di migliaia di peccati . Et perchè li ve^ 
da , che è pur troppo vero quello , che 
ho detto nel proemio di queir Editto, , vi 
manderò con 1* altro ordinario un Procef- 
fetto di difordini , che qui fi fon futi in 
anelli giorni . Hor quanto all* olfervauz 4 
della Domenica (a) in Capite Qpadrage- 

A 2 fimae , 

V ■ — 1 ■ ■ -*7- " ■ 1 

(a)* Chiamata . 
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firn*’, come veramente primo giorno del- 
la noftra Qjiadragelìma , io credo , che 
in ogni cafo non parleranno là di quello, 
ne io vorrei , che lì mettere in dubbio 
con difputa , perchè già lì è pratticata 
anco quell’ anno beniflìmo , nondimeno mi 
occorre dirvi , che mi fu fatto lapere , 
& fcoperto già 1* abqfo di quella inoffe:- 
vanza , che era qui , da pivi Predicatori fo- 
rellieri , con le ragioni evidenti , che era 
il primo giorno di Quadragelima . Confili- 
tai la cofa a Roma con li Signori Cardinali 
- Sirletó , & Santafeverina , & altri 9 quando 
ero là : poi qui a Milano con piene Con- 
gregazioni , & in ogni luogo fi conclufe , 
che il non olTervare quella prima Domeni- 
ca , come giorno. Quadrageliipale era 'un* 
a bufo contrario all* Inllituto antico anco 
di quell,! Chiefa . Per quello principiai ad 
ammonir il Popolo con una lettera piena 
delle ragioni , per le quali lì doveva far 
Quadragefima quello giorno , efortandolo a 
non feorrere pili oltre nell* abufo {olito , 
e fh l’ammonizione abbracciata , & obbe-, 
dita affai bene : l* anno feguente feci un* 
Editto per jnodo di dichiarazione , coman- 
dandolo preci farcente , & fu ,communemente 
offervato : feci anco in conformità il De- 
creto diocefano ? & così è .ora meglio che 
mai offervato : contuttociq vi mando anco 

'• ■ *' SL 
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a parte per ogni bifògno éhc fofle una in- 
formazione dei fondamenti * con i quali 
li è fatta quella ( a ) mutazione . Quanto 
alla proibizione di Mafcherc * Giollre , 
& altre limili cofe in tempo di Quadra- 
gefima * &. di Felle anco per 1* anno ; 
maffirae mentre * che fi celebrano i Di- 
vini , Officj » v oi fapete , che quell* è con- 
forme non Colo a qualche Sagro Canone , 
e Concilio , ma anco alle leggi civili iftef- 
fe ; & io ho- giudicato bene pigliar que- 
lla occafione , e: congiuntura di tante pu- 
bliche meilizie , & tante efofbitanze feguì- 
te così contrarie alla mente del Rè Catto- 
lico in mettere anco in prattica , & 
cuzione , il Decreto del >Concillo noilro Pro- 
vinciale terzo, revillo , ,8c approvato «co- 
lli , nel quale fu anco aggiunto quella 
parola faltem dalla -Congregazione al capo 
de* balli * ma non . a • quello delle gio- . 
lire : ma io ho fatto 1* Editto così mode- 
rato , per procedere più giulèifìcatamente per 
T augumento /, che ito^ fatto della pena « 
che così era necelfatio in' limile Congiun- 
tura , per eflere obbedirà., Darete bora con- 
to di quello ,• che vi parrai a Sua Beatitu- 
dine , e ilare avvertito , che non paffi co- 
iti cofa contraria a quel , che lì è fatto 
»* •■A»»} con 


( a ) Diebiaraziine , & 
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Con ragioni cosi giufle , oc a quello , che 
fi è riioluto nel Concilio Provinciale , & 
approvato coiti in Roma , . 

Et , intendo , che il Marchefe fi duole 
di quella lettera die ■ io fcriffi ultima- 
mente à queito Popolo * ’ dicendo ; che è 
troppo mordace , ma io noni mordo , ne 
riprendo fe non gl!- errori ; he dico , che 
.fia lui l’Autore > ne altri / Hot fe: egli 
ii conofce di effer itato caufa dei difordr-* 
hi ’i e difloluzioni , che fon paffete , do- 
-gliafi di fe fteffo ; ne gli paja tirano 
Che io riprenda ì viasj ; perchè queflo lo 
fa ariche àfpramente 1 * Evangelio ,; e Cri fio 
SigrioT noftro 4 e l* Hanno fatto tutti i Santi 
acerbamente 4 & è officio proprio , & de- 
> bito al Vefcovo ; 11 quale quando anche 
hoxi può con effetto rimediare a limili drl- 
fobizioni del fuo Pòpolo : 4, maffime cosi 
pudiche , deve inoltrare almeno , quanto 
dolore egli ne fenta 4 & quanto difpiac- 
ciarto a Dio 4 & che non .le approva 4 
vie vi confente , anzi che -le ìmproba 
perchè così il Popolo buono fe ne attenga . 

Dovete fapere , . che il Marchefe, ve- 
dendo , che i fuoi Mufici non erario 
meflì a cantar fienza cotta «elle Chiefe de* 
Preti Secolari , fi era mefTo a andare a quel- 
le de’ Regolari' . Hora avendo io in una 
Congregazione di tutti i Confelfori ,-e S«- 

^ . ?’ .■:* periori 


Digitized by Google 





priori Regolari * che ho fatta, riel pria- 
èipìo di QiMdrdgefima , fra molti altri ca- 
pi avvertiti anco a non ammettere cantori 
efiatn laici fenza cotta 3 & probazione di 
coll ujni conforme al Decréto del Conci- 
lio Diocelano mio quarto , intendo , che il 
Marchefe pure fe rie rifenté ; 6 c minac- 
cia di pretendere , che Quello fia anco 
c °htro* ; la gidrifdizionc Regia , eo a tanto 
ridicola ; perp quando egli ne fcrivefle 
coiti , f ‘ Hate avvertito y perchè Sua Santità 
non fi muti di quel buon propósto i che 
moftfò' quando le pàrlalte 1* altre volte 
in quella materia & • io farò rifoluta- 
m'enfe interdire quei Mutici , che ’ non 
obbediranno . 

Con quella oecalione non voglio la- 
feiar di dirvi , che è qui un Padre de! 
Gesù , dal quale il Marchefe fuole confef- 
farfi , dotto sì t ma di quella fua dottrina 
li vale aliai in nutrire nel Marchefe 3 
8c follenere pertinacemente anche fuori del 
foro della confcienza , cene malTmie 
che fe non fono bitte falfe , almeno 
fono tali , che è pernioiofofimo Tiniegnar- 
le , dori cene diilmzlorii In altratto : que- 
llo è peccato mortale » quello nò ; que- 
llo- può' comandare il Vefcovo , e quello 
nò: e limili 3 il che è unò di quegli 
impedimenti- , che ho avut'o qui lungo 

A 4 tempo 
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tempo ; altre volte da un' altro Padre' 
della detta Compagnia di quelli buoni Padri, 
& è cagione y che vedendoli il Marche- 
fe confermate , & approvate certe fue opi- 
nioni , tanto maggiormente fi rende diffici- 
le , & incapate in molte cofe , d* on- 
de potete J^enfarvi quanti difturbi , Se 
fcanaali' poflòno nascere alla giornata. Quei 
Padri non dubito , che fappiano la cofa ; 
c pure non nomino quello Padre , ma vor- 
rei bene , che vi pfovveddlero efficace- 
mente tanto pili , quanto fanno quanti mai- 
li causò quell’ altro , à die non volfero 
rimediare per i loro rifpctti humarii . N. 
S. ' Iddio fia Tempre -con Voi . 

•Di Milano alli xYt. di Marzo MDLXXVIII. 

A ' ‘ * t t ’ 

. ; A pittar vofia ! 

fi Cardimi di S. Praffede . 

X' •• { ' • 

*• .. 

Al di fuori con fao Sigillo 

, t ‘ t . • _ t 

„ Al Molto Rtv- Monfig. 

CESARE SPETÌANO (a)' 

ProtanotarioÀppoftolico -s • 

ROMA . i 

( a ) Monfignor Cefare Spedano è na- 
tivo di Cremona . &. Carlo Borromeo il 
, * t fece 
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fece Canonico di Milano ; pofcia il mandò 
a Roma Procuratore de* fuoi gravitimi af- 
fari , ubi cum plures annos in eo munen pe. 
regijfet , prudenti a$ àgeridique dexeritate incla- 
tuit . Gregorio XIII; ejus probitaté perfpetia 9 
lo creò Vefoovo di Novara , fub finem 
fui Pontificar us 9 . hoc efi arino i, 5 8 j . ; 
quo, prima die Martij profetius eft . Fìi poi 
traslato da Gregorio XIV; nel 1591. .30. 
Gennajo al Vescovato di Cremona 9 dove 
morì nel 1607. Cosi predo 1 * Ughelli . 

Quella lettera fi trova registrata nel 
Tom. ‘ 16. * p. * #. fotto il num. . 113. , 
£ la rifpofia di Monfig. Spetiano trovali 

fotta il num. 129. - . 

- » i . 

- \ - * » * • * - 1 • 1* • » 
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Molto Reverendo Signore . 

». . ’ 7 . « -* 

. * % * 

1 . • ■ • 

* i , * 

E Qui in Milario uri Padre della Com- 
pagnia del Gesù, chiamato' il Padre 
Giulio Mazzarino , il quale 1* anno 
pattato , che predicò nel Duomo ; & 
quetV anno molto pih , che predicava nella 
lor Chiefa di Brera , è andato pigliando 
ogni di occafione di ufeire . a modi {trava- 
santi , & fpetto a parlare diretta , o in- 
direttamente contri le Ordinazioni , che 
fi davano (’<* ) per la riforma , 8c buon 
governo fpirituale di Quello Popolo (b ) . 
Io 1* anno paflàto andai fopportando , & 
efeufando molte cofe con la terribilezza dell* 
animo , che attribuivo a natura non facil- 
. mente rimediabile * & mi lafciavo pure 
intendere da Tuoi Superiori della mala fod- 
disfazione , che rie avevo : così facevano 
f petto altri miei Mijiiftri ; perchè etti 
Superiori cori la via « che folle pili a 
propofito per Ini , 1’ andaffero ajutarido , 
& temperando firio al fine di Qpadragelì- 

ma , 

■ ri. >■ I il - i 

( a ) Da Superiori Ecclefiaftiéi . ( b ) Er 
fpargenao majjtme di poca obbedienx.eZ 
verfo tifi , efr altri feandaft . 
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iti* , e cotìlcguentemente delle fue prediche 
in Duomo : ma non hanno ballato molr 
ti officj fatti feco per mezzo de* fuoi 
Superiori a frenarlo , , che quando : effo , 
che per quella via fi andavi gratificando 
gli Spiriti inquieti , & amici della, lar- 
ghezza, & poca difci piina * ebbe mezzo di 
effer pollo a, predicare hi Brera* non ab- . 
bia ihaggiormente fcoperto il tuo perverfo 
fpirito : imperochè gonfiatoi, hel favore di 
cosi fatti hupiori : e, nel. concordo ; che 
hanno le fde prediche indulgenti, dalle Don- 
ne più vane & dalli Giovani del Mondo * 
8c. dagli altri amatori di cosi; fatti officj * 
è andato manifeflandofi .tuttavia : più. , & 
peggiorando ; & in quelli prinqip) del- 
la preferite Quadragefima ha sfogato molto 
pih tcllimonj di animo molto male affetto : 
per quello ultimamente chiamai il fuo Pro- 
vinciale , & parlai aj Rettor di Brera , 
che ora predica in Duomo , &. pòi .anche 
al fuo Luogotenente * dolendomi , affai del- 
le fue eforbitanze & fpecialmente ricercai 
il Provinciale * che gli protellaffe ; per mio 
nome , che fe egli non fi rifolveva da 
do vero, ad emendarli * io crorifoluto di 
interdirgli la predica , 8t che io lo farei 
afcoltare continuamente , & farei quella 
efecuzione alla prim.i parola , che io leritif- 
fi pili , che. -egli . fi fgovernaffc . . Il frut? 

• ' to , 
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to , che rifultò da quello officio fu , eh* 
egli- nelle due prediche 'feguenti , cioè 
la Domenica , & il Lunedì , ad una delle 
quali era il Governatore , & Magillrati , 

lece molto fchiamazzo in quella materia 
■ con invettive di Spioni , che V afeo Ita va- 
no , & altre ftrava ganze così fatte , & di 
• non pendere , fe non da Dio , & dalla fua 
obbedienza . Intanto mi vennero da più par- 
ti varie relazioni 'dello fcandalo , che dal- 
le lue prediche , & mine , * che erano 
per fare in quello Popolo , che alcuni lo 
chiamavano per quello pelle di Milano , 
onde come ho amato 'fempre quella Con- 
gregazione tanto , quanto ogn* uno sa * 
l éc per ora anco fi può dire , che ho 
s 1* anima mia in mano di uno dei Padri 
1 loro , poiché faccio tutti i ritiramenti , 
efercizj , 8t indirizzi miei fpirituali con 
la guida ; del P. Adorno della' Compagnia 
loro , che hora anco predica nel Duomo, 
così ho avuto gran confiderazione , & riflet- 
to all' onor di quelta Congregazione - , 
anco in quella occafione ; ma dall’ altra 
parte mi fono fentito effer più ob- 

bligato a Dio , & alla conferv azione dei- 
tà' pietà , e difciplina Criiliana in quello 
Popolo : {a ) vedendo , che i Superiori 

’ . qui 
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qui della Congregazione non bacavano a dar 
rimedio , 8c che fe io tacevo più oltre , 
era quello Uomo per diffolvere in quella 
Qiiadragefima tutto quello , che fori! fi 
fu (Te fatto ( a ) in molti anni addietro , 
mi rifalli a rimedio 1 più efficace, & ordinai , 
che fi facefle proce fio delle cofe , che erano 
notificate da lui , & diffegnai di levargli 

fubito la predica in vigor delli Decreti 
del Concilio di Trento nella Seffione V. 
e nella Seffione 24. ; ma fatte vedere -le . 
informazioni prefe dal Padre Inquifitore di 
q col Vefcovo di Lodi , che allora fi 
trovava qui , & altri , fu rifaluto che vi 
erano prò poliziotti ' fofpette in ^ materia di 
Fede , mafjìme circa la podeflà dei Papa , 

& alcun altro punto , & c^ie fi dovea fo- 
pra effe efaminare formalmente . Fù dun- 
que cominciato V efame dal mio Vicario s 
Generale con il Padre Inquifitore , & fuo 
Vicario , & per rifpetto della Congre- 
nazione rimeffo alla fera al Monaflerio fuo 
con ordine di contenerfi in Cafa per tut- 
to il Monafterio di Brera ^ ma non la 
Chiefa frattanto , che fi vadano fegui- 

tando 

' V, 

. • (“ • # 
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tandb 1* informazioni , che fi pigliano , & 
li èfami tuoi , al che fi attende tuttavia 
Quello Padre nel tempo ftelTo, che veniva 
èlaminato , ha sfogato molte parole fuper- 
be , & che àyerà'‘ huomini $he lo fa- 
voriranno , & cofaccie così fatte , 8c può 
diete , òhe anche il Governatore faccia degl’ 
tifficj di là caldi , e muova qui pa- 
lone a far fede o te/limonj per lui , 
mentre che non fanno , che vi fia mate-' 

, ria di Fede L* amore , & i meriti del- 
la Compagnia poflono eflere in confidera- 
zione a molti , & quelli Padri' 1 ifieffi , 
mentre credono ; che non vi fia . cofa df 
Fede per ' 1* occhio , che hanpo folo alla 
riputazione dèlia Congregazione , pon è 
meraviglia , Ohe facciano efquifita diligen- 
za anche di far piccole • le fue coi- 
. pe ; nel rello , còme intèndo , che già, 
hanno fpedito a Roma per via itraordi na- 
na fopra quello fatto , ( a) ho diflegno , 
fatti i proceffi , di far relazione a Monfig. 
Illullrifs. Savello "d’ ogni cola , & che di 
là fi‘ faccia la rifoluzione , ne fento di 
ricordar altro [ b Jj ‘ nelli punti > che toc- 
• ' ' cano 


( a ) lo per qvefto . ( b ) 

» * 




Digitized by Google 


. • I * Jl 

oano alla Fede , fapendo eon che zela 7 
' fincerita , & verità faranno veduti , & 
difeuflì di là , & non dovendo far giudi- 
zio innanzi la debita cognizione in cofa 
fpecialmente dubbiosa , come quella , 
così *grave . Ma perchè nell* altre cofc 
* a me è manifèiìifTtijia la colpa fua , 
8c però non fi può così facilmente mette- 
re in chiaro, minutamente la gravezza fua 
( a ) perchè le genti hanno in ciò varj- 
rifpetti a deponere , come potetp inw 
maginarvi , & perchè il danno , eh' 
egli ha fatto, , e molto maggiore , che 
io ne altri poffono efplicare con parole, 
ne con lettere , ne n può vedere da 
lontano, con procellì illeflì * mi vedo 
Erettamente obbligato per feryizio di que- 
lle anime , & di quello governo Eccle- 
fiallico , anche negl’ altri luoghi a Ap- 
plicare N. S. , & Monfignor lllullrifs. 
Savello & quél fuoi Illultrifs. Colleghi % 
dove fia bifogno a fare , che quando ben 
egli fi trovalTc innocentilfìmo nelle cofe 
della Fede , fi dia qui una gran foddisfa- 
zione per quello altro conto , non. df- 
co ora di dir parole nelle Prediche, per- 
chè 


fa) Per il modo latente con chi fi fparg*- 
no y & 
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chè io fon ( a ) certiffimo * che non lo 
farebbe mai , fe non ftroppiatamentc , & 
troppo differente fìa quello , che egli 
dovette per V opinione , che hanno i fuoi 
Padri ifteffi del cervello fuo indomito , 
ma * in fare ordinazione ? che fi attenga 
per qualche tempo da quell* officio delie 
Prediche cosi pemiciofamente efercitato > 
& fopra tutto , che fi abbia a levar di 
* qui ne mettervi' piede per un pezzo , 
mólto meno predicarvi ? perchè cosi il 
Popolo ‘intenda , che N. S. non approva 
fimill affetti , con che ha* qu'i infinuatQ 
tanto perniciofa licenza nella Difci piina 
‘Criftiana , & obbedienza , & riverenza 
Ecclefiaftica . In quella parte ultima , fe 
non fotte ' la tenerezza di affezione , che 
( b ) univerfalmente quedi Padri 1 alla fua 
medefima Congregazione , che forfè non 
lafcia veder cosi intieramgptc là cofa , ar- 
direi quali dire pcr^conclufione < di que- 
llo negozio a N. S. , che coftringelfe in 
cofeienza il Provinciale prefente della Com- 
pagnia loro qui 9 & quello % che fu 
queiti anni paffati , che ora è Rettor 
qir di Brera , a dirle quello , che fen- 
dono di quello Uomo , 8c delle fue azio- 

' ' ’ ni 
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ni in quelle Prediche , 8c crederei , che 
ciò baftafie per fare , che niuna co fa ri- 
tirale , o allentali N. S. da ordinare 
in tutti i modi la fuddetta foddisfazione , 
dove non fia necelfaria cofa maggiore per 
1’ altro capo -, cioè della Fede ; & per aflì- 
curare Sua Santità , che ciò farà un de 
i piò rilevati ajuti , che fi polla dare 
al medefimo Padre , il quale li fcuo- 
pre dai fuoi efami , che anche fuori del- 
le prediche , era illrumento molto incli- 
nato a nutrire , & fomentare colle fue dot- 
trine , & configli , i mali umori , che 
fono alcuna volta qui contro 1* Autorità Ec- 
clefiaftica . * N. S. Iddio fia con Voi 
Tempre . ' 

Di Milano alli xxvu. di Marzo MDLXXVIIII. 

Date Cubito conto pienamente di tatto quello 
a N. S. * & a ikfonfigi Iiluftrifs.' Savello per 
V precedenza , che ha del S. Officio,. 

-i • - * • . 

A piacer vojlro 
Il Cardinal di S. PralTede . 

Pofcr . Intendo , che fi è fparfa opinione 
fra codefti Padri della Compagnia , che io 
abbia proceduto contro il Padre Mazzarifio 
per offìcj f att i meco fegretamenre dal P. A- 
dorno , la qual fufpicione , ficcome è troppo 

B .* aliena 
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aliena dalla verità ideila , & dalla, lìncerità 
di quel Padre , cosi fe io vedeilì , che an- 
daflero perfeverando in ella , avrei ben oc- 
ealione di credere pili facilmente , che in 
quella Compagnia abbiano gran forza le pag- 
lioni , & che però vi lìa bifogno. d’una ga- 
gliarda mano ad eilirparle : imperocché tan- 
to è lontano , che il P. Adorno abbia mai 
fatto meco quell’ officio , che quandp egli 
feppe l’efecuzione , che io avea fatta di efa- 
minarlo , & fequeftrarlo in Cafa , quafi con 
le lagrime agl* occhi venne a pregarmi idan- 
temente , che almeno per rifpetto della Com- 
pagnia io non voleffi procedere con quel 
Padre in quello, modo ; però delìdero , che 
di ciò rendiate capace il Padre Generale, 8c 
chi avelie così falfa opinione , dicendogli in- 
terne , 1 che avendo un foggetto di tanta pie- 
tà , & lìncerità d’animo , quanta non è mag- 
giore in molti altri di quella Compagnia, ne 
fors’ anco uguale , mi pare veramente , che 
gli facciano, troppo gran tono a fofpettar di 
lui una cofa tale . 

Al di fuori della, lettera lìgillata 

4 ' V ** / ‘ 

Al Molto , RtVy Monftg . 

CESARE SP ET I ANO 

i 

Protonotiria Appo doli co . 

ROMA. 

Que- 

• * • . 
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Qjielta lettera trovali regiftrata nel Tom. 
1 6. p. 2. num. 140. 

• * i»* 

Paragrafo cavato dalla lettera 66 . in fine 
cioè una Pofcrìtta Tom. 1 6. p. 

Dite a N. S. , & a Monfig. Illuftrifs. Sa- 
vello , che fono fpediti gli efami del Padre 
Mazzarino & fi gli decernerà ora la copia 
per far le fue difefe , intanto con quell’ al- 
tro ordinario manderò a S. Santità tutto il Pro- 
cedo , perche per molti rifpetti giudico efpe- 
diente , che di là fi vedi , e deliberi quella 
caufa , o fi ordini qua a voi quello , che in 
elTa fi averà a determinare . Non lafcierò 
già di dirvi, che quello Padre per ajutarfi me- 
glio , procura di far fentire , che quella fua 
caufa fia anco ella interelfe della Giurifdi- 
zione Regia , cioè , che io lo travaglio per 
far difpiacere al Governatore , & a quelli 
Magillrati, perche egli frate a favore della 
Giurifdizione Regia , 

Di Milano 11, Aprile MDLXXVIIII. 

• • • " M 


g a v : Molto . , 

« » * *\ 
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Molto Reverendo Signore . 

*' \ 

S I è. dato al P. Giuglio Mazzarino il pro- 
ceffo fatto contro di lui (a) , il quale 
vi mando con quella , acciò lo vediate 
prima Voi per informazione voltra , & poi 
ligandolo , lo diate a N. S. , o a Monfig. II- 
iullrifs. Savello di commeffione fua : perchè 
vedendo io , che quello Padre li va procac- 
ciando molti mezzi , & favori , & vie indi- 
rette per ufcire fupcrbo piii che mai di l}ue- 
v Ila caufa , Se anco per altri rifpetti , ho 
giudicato bene , come vi ho già fcritto , 
f he lì finifca colli quella caufa , o ( b ) fi 
'ordini a noi quello , che dobbiamo fare per 
la perfezione ai effa : Se però li manda un* 
informazione di quel , che pretende il Fifco 
contro di lui , & li manderanno poi le file 
diffefe , come le aveva fatte , fe coà piace- 
rà a Sua Santità , benché dalle fue diffefe 
potrà rilultare poco pik di quello , che ri- 
filiti del Proceffo , fuori di gran Teffimonj, 
che farà efaminare, di buona opinione di lui : 
poiché i punti principali confillono nelle fu e 
Prediche icritte , & nelli efamini fuoi piii 

che 


(a) Per far la fua diffcfa . (J>) dì là . 
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thè in dif volizione de’ Teflimonj : quella 
caufa , io m’immagino , che N. S. la rimet- 
terà a Monfig. llluftrifs. Savello , come Su- 
premo Inquifitore , il quale fo quanta affe- 
zione porti alla Compagnia di quelli Padri, 
come veramente faccio ancor io , & 1’ ho 
mofirato in tante occafìoni , & lo moflrarò 
anco in avvenire Tempre , & pure al li gior- 
ni paffati , che per fcorfo d’un elagerazione 
un’ altro fuo Padre , leggendo nel Duomo , 
diffe una proporzione non fana, vi fi provi- 
de fecretamente con farlo dichiarare , &: ri- 
vocare quello , che non flava bene , fenz’ 
altro flrepito , con volontà del P. Inqui- 
fitore paffato ; perchè fi giudico , che non 
vi era errore di malizia , maflime , che la 
predica , o lezione fcritta fi trovò buona ; 
ma dove la cofa è altrimenti , fono piti de- 
bitore a Dio , & alla edificazione della Fe- 
de , & coflumi Crifliani nella fua Santa- 
Chiefa , che ad ogni altro rifpeiro , Se per 
quello in fufpiciono fpecialmcnte di materia 
così grave a quelli' tempi , non ho potuto 
lafciar di fare l’officio mio , & quando anco 
non vi foffe ilata fufpicione peninente ( a ), 
mi fentivo obbligato con la proibizione della 
Predica prò vedere , che queflo uomo non 
perfeveraffe in diffolvermi (6) quello Popo- 

B 3 ( lo. 


(#) alla Dottrina . (ò} f u i coflumi . 



lo , & anteporre la confervazione della pietà, 
& difciplina ■ di elio , al rifpetto , che io 
ho Tempre portato a quella Congregazione „ 
Però io m* affìcuro , che non folo N. S. , 
ma S. S. Illuflrifs. ancora non mirerà tanto 
alla tenerezza dell’ affezione , che porta alla 
Compagnia , che non rifguardi piu al danno, 
che -quel Padre ha fatto, in quella Chiefa 
& che li farebbe maggiorò , quando non 
lì penfaffe a correggere fegretamente ogni 
errore , in che li trovaffe <;per il Proceffo 
fuo effere flato , overo qualche altre imper- 
tinenze , quali fono cesi notorie ♦ & pub- 
bliche , che all* ultimo mi fon rifoluto di 
non farci Proceffo più di quello * che fu 
fatto in quei primi giorni , & quella confi- 
derazione tanto lì deve avere , quanto chi 
lo diffendende cerca di tenerlo in opinione 
del Popolo , che non abbia un miiiinio man- 
camento , anzi effendo per quello prima flato 
ordinato da alcuni dei Tuoi Superiori a que- 
lli dì , quando era negli efami , che ffeffe 
rifervato da Forali ieri , dl Provinciale fuo or- 
dinò , che ogn* uno gli parlaffe , & così ha 
tenuto tutto quello tempo le vili te pubbliche 
di Foreftieri , come fe foffe feque Arato per 
qualche infermità , il che fe io avelli faputo 
per tempo , non Tavrei tolerato , avendolo 
lafciato nei fuo Monallero dal tempo del li 
efami folo per qualche rifpetto alla Congre- 

gazio- 
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gazione {a) ; & perchè alcuni di loro lo 
fcufano con dire -, che io non l’h abbia mai 
avvertito eipreffamente , dovete fapere di là, 
che quello - Padre fin dall* anno 'pattato , 
quahd’ egli predicò^ nel Duomo , mi dilpiac- 
que Tempre di vedere , che mollratte così 
poco fpirito -, & poca affezione alla disci- 
plina , diceffe Spetto delle ilravaganze ; pe- 
rò non fi giudicò bene correggerlo imme- 
diatamente , vedendolo manifellamente cer- 
vello così gagliardo , che quello farebbe fla- 
to di poco frutto ; & l’avrebbe piuttollo in- 
dutto a fare , & dire qualche maggiore 
ilravaganZa , come potrete accorgervi anco da 
fuoi elàmi j Non ho però giammai diffunu- 
lato con i fuoi Superiori * contuttoché io fo- 
glia andar molto ritenuto in parlare di qual- 
che di fletto , che io veda nei Predicatori , la 
mala Soddisfazione , che io aveva di lui , & 
dolutomi feco delle eforbitanze , che Sco- 
privo alla giornata , perchè etti lo tempe- 
rattero in quel modo , che vedeffero pih 
espediente ; & quell* ufficio l^nno fatto il 
mio Vicario , & altri miei inmimerabili vol- 
te con li medefimi Superiori fuoi , i quali 
non' potranno già negare , che io non gli 

B 4 abbia 
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abbia detto fin tanto , che mi maravigliavo, 
& quali mi fcandalizavo , che la Compa- 
gnia avelfe ammetto quello Padre- bora, cioè 
Tanno pattato alla Proiezione in ricom penta 
delle fue ftravaganze . E ben vero , che io 
non gli ho mai proibito -, che non predicaf- 
fe , non efiendo egli fcappato mai tanto fuo- 
ri , ne cadutomi in fofpetto di fa Ha Dottri- 
• na , come ha fatto ultimamente ; ma è anco 
veró , che da me non ha avuto licenza , 
nepure fi è prefentato per la benedizione di 
predicare quell* anno in Brera , fe non che 
io T ho faputo , & non V ho contradetto . 
Ricordo adunque, che in conformità di quel- 
lo , che io ve ne fcrifii con un altra mia , 
fecondo il giudizio , che fi farà di là delle 
qualità fue, fi faccia di modo , che r il Po- 
polo conoica , che colli è difpiacciuto il 
modo di predicare, che ha tenuto quello Pa- 
dre , &: i mali temi , che ha fparfi a di- 
llruzione della difciplina Crilliana , onde 
fi venga a riedificare quello , eh* egli ha 
dellrutto . * 

Con. quello , che vi ferivo ora , & che 
vi ho fcritto per altre mie intorno al Padre 
Giuglio Mazzarino , delidero , che diciate al 
loro Padre Generale , & al Padre Palm io , 
che io compatiico al fentimento , che avera, 
avuto la Compagnia di quella cofa ; ma la 
materia è tale, che io .non ho potuto la- 
ici ar 
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fciar di far Tofiìcio mio * perchè quando 
non li fotte trattato di fufpicione pertinente 
alla Dottrina , & dii medefimi avellerò ri- 
mediato al retto , & al danno, che faceva 
quel Padre con le fue Prediche , farebbe 
ttato di molto maggior ioddisfmone , che 
non vedere colla troppa condifcendenza , 8t 
timore , e rispetto , ridotte le cofe a termi- 
ne , che io fotti necettìtato , fuori anche del 
mio ufo , farvi fubito rimedio , perchè non ' 
rovinattè affatto quello Popolo . E non la- 
fcierò anche di dirvi con quell’ occafione , 
che fon più. di due anni , che io ho trat- 
tato lungamente (a) con quelli Padri mede- 
fimi del Gesù ( b ) d’incamminare una volta 
, il Seminario con il governo del Clero Seco- 
lare , il che ho cominciato ora ad efeguire, 

& le cagioni , che ci induffero a far quella 
rifoluzione , fono molte , 8c farebbero lun- 
ghe da raccontarfi , ma fpecialmente perchè 
fotte governato da .Pedone , che aveffero il 
medelimo fine , & illituto , che ha Tittef- 
fo Seminario , 8c anco il medeiimo rito , co- 
me che dalla differenza in quello xifultano 
molti incommodi a quefto governo , & alla 
educazione , de fine di etto ; delle quali co- 
le 

- . - — ... . » 
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( a ) e tal volta . ( b ) che mi hanno mo- 
, (irato defidcrio . - 
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fe neffuna potevamo avere dai. Regolari * 
ìnaHime da quella Compagnia , che non ha 
i Ili tuto di celebrare oihcj in Chjefa , & (a) 
per pigliare ancora dei foggetti del Samina- 
rio medelimo * perchè efercitandofi nel Se- 
minario in ; fimili azioni di governo * vengo- 
no a farii più atti , & prattici delle cofe * 
quando poi fono in benefitj fuori della- Dio- 
cefi , o in altri Minifterj : oltreché effendo 
il Seminario appoggiato a quelli PP. della 
Compagnia del Gesù folamente in vita mia* 
li poteva afpettare * che dopo , che io folli 
mancato , redaffe privo di quello appoggio, 
& in tempo , che folle privo d’uomini del 
Clero Secolare atto ad abbracciare limile im- 
prefa , di maniera che era pur bene inca- 
rni na ria in governo del Clero Secolare in 
tempo , che pollo io ancora con la cogni- 
zione , che ne ho , & con l’affezione , che 
gli porto , porgergli qualche ajuto . Orà 
dunque diedi rifoluzione * già due meli fono* 
a quelli PP» di mettere a quello tempo in 
efecuzione la cofa, avendo io al prefente qual- 
che commodità di Soggetti nel Clero Secola- 
re , idonei per quello governo * & fperanza 
che ve ne pollano edere ( b ) nell’ avvenir- 
elhrcitandolì in quello , maflìme con Tocca - 
lìone di quella Compagnia , che ho inllitui- 
• \ • • ...... ta 

(a) ferondariamente . ( b ) ftmpre piu. 
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ta degli Oblati , là quale ha anche quello 
particolare inftituto di governare i Seminari, 
Come fi Vede nella narrativa , che fa N. S, 
alla Bolla della difmembrazione della Coni- 
menda delii Ottaggi i ( a ) onde fi è dilTè- 
gnato far principio a quella opera il giorno 
di S. Ambrofio dopo Pafqua . Di che ho 
voluto darvi avvifo per quello * che alcuni 
non fapetìdo della confultazione , & delibe- 
razione precedente , potrebbero fofpettare , 
che io avelfi fatto ora quello per mala fod- 
disfazione , che io abbia di quei PP. effen- 
do feguito quello dopo la cofa di quel Pa- 
dre Mazzarino , il che è molto di (ferente 
dal mio ( [b ) , non avendo colpa tanti buoni 
nella colpa di alcuno differente , N. S. Iddio 
fia con voi fempre . 

Di Milano alli'v ut, di Aprile MDLXXVIIIl, 

\At placet TofirO 
11 Cardinal di S< Pralfede , 

Al di fuori con fuo Sigilla 
^ Al Molto Re tu Monftgi 

.cesare spetiano 

Protonotario Appoftolico 

i . ' . 

; ROMA/ 

Regidrata nel Tom. id. p. z. let. 7 6. 
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Molto Reverendo Signore . 


R lfpondendo alla voftra dei a8. del patta- 
to , dico che averete poi intefo la cau- 
fa, per la quale Cete flato un Ordina-' 
rio fenza mie lettere . 

Io mi ricordo bene della natura del Card. ' 
di Sans &c. , • • 

Mi farà caro , & farà gran fervizio di 
Dio , & di quella Diocefi , che il P. Gene- 
rale de’ Gefuiti lievi di qui quanto prima* 
quel Padre , come -vi ha prometto, al qua- 
le potrete dire , che i Superiori delle altre 
Religioni , fenza che io glie ne dica niente, 
fi sforzano di mettere in quella Città i mi- 
gliori foggetti , & pili zelanti della riforma, 
che abbiano , & che p ottano immaginarli 
eflère per quello a mia maggior foddisfazio- 
ne ; il che principalmente i Padri Gefuiti 
debbono fare per tanti riipetti , & almeno, 
quando fono avvifati , o fcuoprono per al- 
tra via di qualcuno, che fia altrimenti, pro- 
vedervi pretto , podi già i rifpctti umani , 
perchè' dalle longhezze , che v’interpongo- 
no , oltre il danno , che ne* rifulta a quella 
Chiefa -, ne pottono nafeere travagli alla Com- 
pagnia. , come è ora avvenuto per il Padre 

_ Maz- 
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Mazzarino : (*) il quale intendo, che ulti- 
mamente a iflanza'di certa Gentildonna Mi- * 
lanefe aveva inabilito , che predicale qui 
tutto quell* anno , 8c pure egli fapeva la ' 
- forma flravagante del fuo procedere in quell* 
officio , & in altro , & la poca foddisfazione, 
eh* egli mi dava 

Farò 8cc. 

(*) Qui va intefo il P. Generale della 
Compagnia . 

, ' * • . > 

Di Milano alti ix. Aprile MDLXXVIIII. 

r Al placet vojlro . 

Il Cardinal di S. PraflTede . 

- " Al dì fuori con Sigillo 

' Al Molto Re v» Monftg. 

* CESARE S PETI A NO 

- \ i Protonotario Appoffolico . 

. . ' - 

» ROMA 

^ * • * • / % B * 

Regiftrata Tom. i 5 . p. 2. let. 77. 
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.. Molto Rev. Signore t 


C On l’Ordinario paflato vi mandai il pro- 
cedo fatto fino a quell’ ora contro il 
Padre Giuglio Mazzarino infieme con 
certa informazione del Fifco , per quel , ; 
che pretende contro di lui . Ma ora mi oc- 
corre dirvi in ‘ rifpofta di quel , che mi 
fcrivete colla voftra de’ 8, del corrente, eh’ 

. egli non moftra nelle fue difenfioni diffe- 
( rente fpirito da quello , che fi può compren- 
• dere dal fuo procedo , che io vi ho man- 
dato $ poiché ha fatto ultimamente una pro- 
teina , allegando per fofpetto quello Tribuna- 
le , nella quale vedrete , che tuttavia fi fcuo- 
pre avverlo dalle Conllituziorfi ecclefialliche 
mie , perchè allega per caufa di fofpizione 
l’afiezione, che ho alli miei decreti, Conlti- 
tuzioni . Io ho dato ordine , che quella proteina 
fia reietta, ma però Ilo ancora in quel propofito, 
v che io vi ho già fcritto, che quella caufa fi ri- 
solva colli da N. S. , & da quei Signori della 
Congregazione , li quali p facciano loro con 
quello Padre quello , che gli parerà giufto , 
o diano ordine a noi di quello , che dob- 
biamo fare . Ma perchè voi mi fcrivete , 
che il Sig.^Card. di Gambara vi ha detto , 
che fe il Padre rellalfe giullificató nelle cofe 

per- 
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pertinenti alla Fede , l’Inquihzione non gli 
darebbe punizione alcuna per gli altri erro- 
ri che ha fatto nelle lue Prediche, dovete 
ricordare a N. S., & alli Sig. Card.. Savello, 

& Gambara, & a quelli altri Signori dell* 
Inquifizione , fe pur farà bifogno , che quan- 
do bene quello Padre con le {Iraordinarie 
diligenze , che fi fanno per lui , & le mi- 
gliaia de Teilimonj pubblici , che vada rac- 
cogliendo , & con molte interpretazioni {tira- 
te , che egli dia a quelle fue parole , lì 
giuilificaffe di non avere creduto eretica- 
mente , nondimeno la forma , con eh’ egli 
ha ferino , & parlato della poteilà del Papa, 
fpecialmente nel Popolo ,. & a quelli tem- 
pi , merita cosi gagliarda correzione ,& pub- 
blica foddisfaz ione , & è quello capo cosi 
connedo con le cole di Fede , oltre anco , 
che gli altri capi vi hanno qualche connef- 
> {ione , almeno per rifpetto di edere un me- 
defimo Procedo , che quali non potrebbono 
far ordinazione circa la gìuftifìcazione fua 
dalle fufpicioni della Fede , che non vi con- „ 
giongano la correzione degli fcandali , & 
della temerità fua in parlare di* quel modo,col- 
quale ha dato ragionevol fufpicione , & con- 
giuntamente anco delle altre fue impertinenze 
comprèfe nel Procedo , circa le quali io noia 
mi fon curato, di far pili che tanta diligen- 
za in verificare molti particolari * dando i 

. capi 
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capi fuddetti piu importanti , & dai quali 
anco fi può argomentare alla facilità di ca- 
dere in quelli minori , maflìme , che vede- 
vo in ciò difficoltà per e {fervi appaffionato 
dentro il Marchefe qui con tante prattiche, 
v che i Laici quafi non ardirebbono pure efa- 
minarfi . Ma in tutti i cafi , che cotefii Ulu- 
li ri {fimi Signori non vo.leffiero . trattare , fe 
non dei capi fpettanti direttamente alla Fede, 
mi pare che almeno , quando egli pure fi 
giuilificaffe , prima nelle ordinazioni , che 
faceffero fopra di ciò , abbiano a far men- 
zione delle fufpicioni , che ha date di fe; 
perchè fi vegga elferfi preceduto da noi in 
ciò juridicamente , & non andafie eifo , & 

i fuoi aderenti feminando , come ora fanno , 
che fi gli fia fatto un gran torto a procef- 
' farlo per quello conto : poi mi pare , che 
devano con la fua relazione per la verità a 
N. S. procurare , che non re/lino fenza cor- 
- rezione , & pubblica loddisfazione le altre 
'lue flravaganze , & fe ne faccia dimoftrazio- 
ne^ tale , che fi ripari nella difciplina di que- 
llo Popolo , quel che fi è rallentato , o pre- 
giudicato per le fue prediche in conformità 
ai quello, che vi ho fcritto per altre mie; 
ovvero fi rimetta per decreto della Congre- 
gazione , o di N. S a me quella parte con 
'«facoltà di efeguirla io , o di commetterla , 
o rimetterla al Generale della Compagnia 

■ per- 
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perche anche a quello io inclinarci ; così 
per riputazione dì quella Compagnia , la qua- \ 
le vi' farebbe maggiore , quando la corre- 
zione yeniffe da loro , coiqe ancora perchè 
io mi confido pure , che il Generale pre- 
morrebbe in quello la fincerità , & pietà ad 
ogni altro rifpetto , & non potrebbe anco 
far di meno , quando gli fofiè comandato 
precifamente (a) egli avrebbe comraodità di 
cavar pili pienamente J’intiero del procedere 
di quello Padre in quella parte ; che feb- 
bene molti de’ fuoj PP. lo aiffendono perti- 
nacemente , nondimeno fo r eh, e ve, ne fono 
anche dei buoni , che domandati a fiir la 
verità , non *la taceranno ; . pero fuori delle * 
cofe pertinenti alla Fede, quando, giudi caffè 
fpediente il tenere quella' lira da , Se folle con 
volontà di N. S mi contento , che tje, par- 
liate in nome mio anche al Generale., & ai 
Padre Benedetto . Non voglio già lafciar di 
ricordarvi , che in tutti i cafi , fuori di una, 
o di due prediche, dove aveffe a dar fod-- 
disfazione delle colpe palTate , la quale an- 
dbe dubito affai", che ilrop'piarehbe , fia in 
confi derazione per principale foddisfazi one il 
, . levar- 

v I C : - ^ 
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00 ne quando anche avejj'e da far prima 
qualche cognizione. 
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levargli la predica per un pezzo ; 8c dove 
anc-n per mancamento di prove non fi fa- 
cene più , fi lafci a me rautorità , che ho 
come. Vefcovo, dal Concilio di Trento , di 
non lafciar predicare nella mia Diocefi quel- 
li che io non giudico bene , che vi pre- 
dichino , & fare anco officio , che egli fia 
levato di qui quanto prima ; anzi non faria 
fe non bene , levarlo di qui con farlo veni- 
re a Roma , mentre fi vede codi la lua cau- 
fa ; acfciò quanto più predo fia pofiìbile noi 
fofiìmo liberati da q'uedd fpirito cosi perni- 
ciofo , & atto , dando qui , a nuocere ogni 
di più per li rifpetti , che potete immagi- 
narvi , alla difciplina di quello Popolo . Quan- 
to a quello , che voi mi fcrivete intorno a 
quella Compagnia , fon già molti anni , che 
io la vedo ilare in pericolo grande , fe non 
vi fi pone efficace rimedio, di non fcadere 
un giorno preci pitofaménte /perché vi è fra 
loro quella differenza di quei , che hanno 
fatta la Profeffione , & di quelli , che non 
l’hanno fatta , la quale è atta al tempo a 
produrre fra loro qualche confufione d’impor- 
tanza, maflìme , che mi pare di vedere, che 
i Superiori nel ricevere alla Profeffione , la- 
lciano addietro fpeffo i migliori , & favori- 
vano ilraórdinaria mente quei Soggetti , che 
hanno qualche talento * di lettere , febbene 
lenza pietà , o fpirito , come hanno fattto 

ultima- 
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ultimamente con quello Padre Giulio Mazza-' 
rino , con tutto i Superiori fuoi fodero 
meglio informati d’ogn’ altro delle poco buo- 
ne qualità di quello uomo , & proprio nel 
tempo , che meritava mortificazione , & cor- 
rezione per le llravaganze dell’ anno pattato . 
Al che fi aggiugne , per quellp che io vi 
ho conòfciuto , che fono in quella Congre- 
gazione dei cervelli molto llravaganti , & 
quelli Padri fogliono condefcendere tanto ai 
Soggetti letterati , o che hanno qualche ta- 

" lento particolare , che li compiacciono in 
tutto quello , che vogliono , & fi guardi far 
cofa » che li polla contrillare ; onde pigliano 
poi tanto il piede , che non poffono punto 
governarli , & difporre di loro, come vede- 
te nel Padre Pazza , il quale non balla l’a- 
nimo al. P. Generale medelimo di levarlo di 
qua , Se tanto meno credo , che lo farà ora, 
quanto io mi vado immaginando , che il 
Provinciale prefente fia per opporli gagliar- 
damente , acciò quello Padre non parta : 
perchè febbene nel rello io ho Tempre avu- 
to buona opinione di lui , egli ha prefq 
quella cofa del Padre Mazzarino ’ con fenfo 
cosi llrano , che io non pollo piò cavar di 
lui conllrutto , & ultimamente avendolo io 
mandato a chiamare per alcune altre mate- 
rie , & msdefimamente 1’ Arciprete mio , 
egli ha rifpoito liberamente, anco per poliz- 
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za , all’ Arciprete , che mentre dura quella 
controversa fra me , & la Compagnia , 
non poteva , o non voleva venire da me , 
come io avelli controversa con la Compa- 
gnia , la quale , io cercherò d’ajutare , & di 
> onorare Tempre , ficcome ho fiuto per P ad- 
dietro, febbene in quello cafo del Mazza- 
! rino io non ho potuto lafciar di fare l’ of- 
ficio mio , per ncp vedermi diffòlvere affat- 
to quello Popolo , & molto più per le 

lufpicioni toccanti alla Fede , & forfi egli 
ha più caufa di tutti gl* altri ir* quello tra- 
vaglio della Congregazione ; perchè quando 
io non aveva fofpetto di Fede , ma folo le 
altre informazioni , mi diflé , che non po- 
teva rimediare quanto al proibire la Predica, 
& che bisognava fcriyer a Roma , onde io 
viddi , che in quel mezzo egli avrebbe pre- 
dicato tutta la Quadrale firn a con tanto, dan- 
no. ; anzi avendogli io detto, che lo ^vvi- 
ialfe , che fe non fi rimaneva da quelle fue 
llravaganze , io gli averei interdetta la pre- 
dica , mi rifpofe , che gliene averebbc b^n 
toccato qualche parola , ma che non voleva 
dirgli ogni cofa , perchè dubitava di non 
conturbarlo in modo, che .egli avelie poi 
detto in Pulpito qualche cola, come appun- 
to avvenne di quel poco , che gli dille ; 
perchè il giorno feguente proruppe Cùbito 
in Pulpito ad altre eforbitanze in quello pro- 
posto 
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pofitó } però dòletevi éol Generale di que- 
llo procedere * che il Provinciale tiene , e 
trattate anco di quelle materie col Padre Pai- 
mio , il quale ha buon fenfo * Se è zelante 
della confervazione di quella Cònipagriia ; al 
quale direte ancora , che io avrei ben defi- 
derato * come egli ricorda , di dar pfima, 
che io andarti più oltre $ avvilo a Roma del . 
procedere del Pi Mazzarino ; acciocché i fuoi 
Padri mede (imi vi provedefl'ero ; ma come 
ho detto i fé li differiva , finché forte venu- 
ta la provifione di colli * farebbe pattata la 
Quadragefima , e dove era anco materia di 
Fede , non fi poteva andar dirtinlulando . 
Quanto poi alla poca foddisfaziorìé , e fufpi- 
ciorie >' che quelli Padri per conto mio han- 
no del P. Adorno , io me ne fono accorto 
in quella occafione del Padre Giulio j aven- 
do detto lui 9 & alcuno dei fuoi Fautori , 
che io gli avevo impedito la predica , 8c v 
tatti quelli procertì per offici fatti meco dal 
p. Aaorno* éhe predicava in Duomo, e fi 
vedeva aver minor concorfo dì pòpolo , che 
quell’ altro, t, il che c lontani rtìmo dalla ve- 
rità , & alieno affatto dall#bontà di quello 
Padre * il quale, quando Teppe della efecu- 
zioue , che io aveva fatto intorno a quel 
Padre Mazzarino , era quali fuori di sé dal 
dolore * & venne a pregarmi con grandif- 
fìma inllanza ; che per onDre della Com- 
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pagnia io non volerti procedere piò oltre per 
quella via feco . Però mi par , che diciate 
al Padre Generale , che fi fa troppo gran 
torto alla bontà di quel Padre ,• comportan- 
do , che. fra quelli Padri fi parli di cola 
tanto abfurda , e Dio volefle per bene della 
Compagnia , che avellerò molti foggetti di 
tanta pietà , & fincerità di animo , & di cosi 
buon lenfo in tutte le cofe , perchè la Com- 
pagnia darebbe molto meglio .. Avete ben 
ragione a dire, che iàpendo io , quanto que- 
llo Padre fgovernaffe nelle prediche dell’ an- 
no pafiatp in Duomo, io non lo dovevo la- 
nciar predicare quell* anno , quando è venu- 
to • per la Benedizione : ma egli non è venu- 
to per la benedizione altrimenti , nè mi ha 
domandato licenza , perchè per la molta 
autorità , che hanno 'urtato d’aver meco que- 
lli Padri i gli pareva , che norf folle necef- 
faria altra Benedizione , nè licenza , aven- 
dogliela io data la Quarefima palfata di pré-' 
dicare in Duomo ; & io ho faputo , che 
egli predicava , & non ho contradetto > ma 
anco elfo era andato tant* oltre , che io non 
poteva fopportarifc pili fenza troppo gran 
danno di quello Popolo < Dovete; di poi 
avvertire , che non gli ho ancora interdetto 
afiolutamente la predica ; ma rtolo gli ho 
dato la cala per carcere , efcluia la Chie- 
ià , al che ne va in confeguenza neceflàrig. 

la 
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la proibizione della predica : onde nel prò- 
gretto della fua caufa , fe li aliargalle di po- 
ter andar in Chiefa , è d’avvertire , che lì 
provegga , che di fatto non cominciatte a 
predicare , & io forlì non potetti impedirlo, 
,per la pendenza della caufa a Roma . An- 
date poi informando in quella materia tutti 
quelli Signori Cardinali della Inquilizione , 
che vedrete ettere bifogno , particolar- 
mente li Signori Cardinali Savello , & Gam- 
bara , con li quali ne avete già -trattato , , 
6 1 vi mando qui allegata una lettera per 
Gambara in credenza voltra . Con che vi 
prego da Dio N.* S. la óia fanta grazia . 

Di Milano atti xvi.di Aprile MDLXXIX. 

. . / 

Al piacer vofìro 
Il Cardinal di S. PralTede . 

Al di fuori eoa fuo Sigillo 

■ ' ■ ■. - 

Al Molto Rev. Sig. Monf,g. 

CESARE SPETIANO 
Protonotario Apottolico * 

« * ì • * ? 

ROMA < 

•- ,.q i . • ■ * - 

Regittrata nel tom. 16. p. 2. 11.83. 
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Molti) Rev. Signore \ 

T ÈngÒ due voftre lettere degli ir. dèi 
corrente ; in rifpofta delle quali vi di- 
co ; che quanto al Padre Mazzarino, 
io non ho per ora da replicarvi altro , mai 
ftarò appettando d’intendere quello , che me 
'ne direte, dopò che farà vedùto di là ilfuoj 
proccffo , che io vi ho già mandato . Noni 
lafcierò già di dirvi quello , che fé fi con- 
fi derarà tg Bolla ellraVàgahte , Unartt fanClam 
inferita nel còrpo de* Canoni , non Vedo . * 
coin* egli polTa difenderli nelle propofiZioni 
in materia della Potellà di N. S. , & dove 
cefiafle ogn’ altra cbfa , parlare per via ne- 
gativa ex profeflo di quella materia , non è 
conforme al bifogno di, quelli tempi , nè 
alla Dottrina del Concilio di Trento . 

• m r * 

Dopò molti paragrafi altro ne figue in firn 
circa al Padre Mazzarinò . 

Mi ero ftordato di dirvi , che io non 
so , come cotelli Padri del Gesh pofiàno di- 
re , che io voglio qua in quello loro Col- 
leggio gli uomini .a modo mio : perchè 

dopo Fidanza , che io gli feci a- Roma , 
che mettefiero qua Soggetti qualificati , non 
gli ho niai data moleitia in quella mate- 
ria 
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ria; contuttoché , fe ben mi ricordo ,efli per 
le Bolle fiano obbligati à rìietlervi Perforie a 
mia foddisfazione ; nè manco gli ho mai ri- 
cercati levare di qua altri Soggetti , che 
quello l di òhe vi ho fbritto , & qualche 
volta ; quando vi è dato, qualche Maedro 
debole , che io ho ricercato- ai fuoi Supe- 
riori medèfimi a mettervi perfori^ pili atta ; 

N. S. Iddio fià con Voi Tempre . 

* » i < 

» * « • »• -• * 

Di Milano li **nt. tf Aprile MDLXXVIIII 

^ • Al piacer vofìro t 

Il Cardinal di S. Praffede • 

Al di fuori con Sigillo 
V Al Molto Re v. Monftg . 

fc E S A R E * *S P E T I A N O - x 

» • » , 

Protonotario Apostolico . 

KOMà: ; • 

• ìL • 1 - ■ ' 

Règidrata nel tom. 16. p. i. let. 88. 
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R Ifpondo a due vofire ; dei , 1 8. del cor-' 
re nte , & quanto al P. Mazzarino, io 
ancora credo , che fe egli fi fofié mef- 
fo in prigione, non avrebbero fatto tanto ru- 
more le Genti in favorirlo ; ma perchè dalle 
fue efamine , & lamente fi cava quafi tutto 
quello , che può rifultare in quella materia , 
non mi pareva , che quella incarcerazione 
fofie neceflaria , attefo mafiìme il rifpetto , 
che ho anche avuto alla Compagnia : fapen- 
do pure , che a Roma vanno in quelle 
caufe anco con gran rifpetto verfo le Con- 
gregazioni Regolari . Non sò già come ab- 
biano potuto lcrivere colli , che il Padre In- 
qui fitore fia venuto a -dirmi, che gli fi fa- 
ceva torto ; è ben vero , che Tianno fatto 
officio feco , perchè fi liberafle dalla Carcere 
allignatagli nel Monafiero ,• per poter dir 
Me fia ,• ed andare in Chiefa ; & egli me ne 
parlò ad ifianza loro, come egli di natura 
molto facile a condifccndere , & compiace- 
re , tuttavia quando fi veniva fui faldo , egli 
mi diceva anco , che non gli pareva , che 
li dove fiero compiacere in quello , che di- 
mandavano , febbene egli mi riferiva ciò. , 
che avevano detto . Il Provinciale ha final- 

men- 
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mente rotta meco il filenzio , effendomi ve- 
nuto a parlare tre giorni fono , per ordine, 
ficcome io credo , di codefli Padri di Roma, 
il quale non nega , che io gli aveva lignifi- 
cato più volte il difguflo , che tenevo di 
quello Padre , ma fuori di fufpicione di Fe- 
de , il che è vero , non efiendofi da me avuto 
tal fofpetto, fe non in quell' ultimo i nò 
mi ha ancora fauuto negare * di non aver in- 
tefo dal Padre Adorno , che io avevo detto 
di rellare fcandalezzato perchè avevano am- 
metto ultimamente il Padre Giuglio alla Pro- 
feflìone . Quanto alle vi lite , che quel Padre 
ha tenuto pubblicamente , perfeverano anco- 
ra , come prima , nè io glie le ho voluto 
impedire , perchè è già finito il fuo procef- 
fo offenfivo : ma ne ho ben parlato col Pro- 
vinciale , quando egli venne da me l’altro 
giorno , il quale - non vedo però , che fia 
per rimediarvi , & quel , che è peggio, ini 
pare di averlo IbOperto in quello negozio 
d’una natura molta dura , & quelle flrava- 
ganze , che ha fatte qui il Padre Giulio , 
egli le reputa per cofe di pochi fimo mo- 
mento * & prèfuppone , che quanto alle cofe x 
della Fede , fia materia indubitabile : & il 
compimento , che ora ha fatto meco , è flato 
dolerli V che io gli abbia fatto torto , 8c 
maltrattata la Compagnia •( a ) Quella, gen- 

til- 

{à) loro ; 
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* tildonna , alla quale , vi fendi , che il Padre 
Generale aveva concedo, che per tutto que* 
ilo anno predicale qui il P. Giulio * era * 
come vi ha detto il P. Palmi o * la Contef- 
fa Didamia ; quanto a quel , che mi dite * 
che Venendo io colli potrei apportare qual- 
che utile alla riforma di quella Compagnia* 
io credo * che non potrei edere in ciò di gio- 
vamento alcuno , poiché mi tengono per fo- 
fpetto in quella caufa del P. Giulio ; & co- 
si direbbero molto più , quando io meteffì 
mano alle cofe , che gli premono tanto ; p*e- 
rò bifognarebbe , che vi mettedero altri la 
mano . 

Quanto al nominare a N. S. Monlìg. IÌ- 
luftrils. di S. Severino intorno al noltro Con- 
cilio Provinciale &c. 

Di Milano li xxi x. Aprile MDLXXVIÌ1L 

• i 

Al piacer vojiro 
Il Card, di S. Praflede. 

.1 

Al di fuori con Sigillo 

Al Molto Rev. Monfig. 
CESARE SPETIA NO 

Protonotario Apostolico > 

ROMA. 

Regiftraca hel Tom. 1 6. p. 2. let. 92. 

?*- 
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Paragrafo di lettera dì Monfìgnor Spettano 
ferina a S. Carlo lì 12. Maggio 
1 579, e trova/i nel tom. 1 6. 
p. 2. n. 4$. 

1 \ . 

A me increfce -fino al cuore a vedere 
le perdite grandi , che hanno fatto quelli 
Padri di riputazione per la difefa, che han- 
no voluto fare , & maffime con aver allega- 
ta lei per fofpetta , & tollerar tanto tempo, 
che uno di elfi loro parlaffe cosi impruden- 
tiflìmamente , & con tanta audacia di lei , & 
in quello propofito mi difle il Sig. Card, di 
Gambara , che io dove© feri vere a V. S. II- 
lulirifs. a volerli ricordare della repugnanza, 
che molfrò Tempre quel Santo Vecchio di 
Pio V. di benedetta memoria in yoler con- 
ceder Breve a détti Padri , che forfè lo 
Spirito Santo gli mollrava alcune cofc , che 
non voleva dire , circa alla riufeita , che 
efiì erano per fare ; poi m* ha detto , che 
ravvili , che fu errore a dar la Copia del 
proceda a detto Padre . 


Umili f s* & Devoti fa Servo 

Ccfare Spedano^ 


Molte 
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Molto Rev. Signore . 


D EI P. Mazzarino già in più volte vi ho 
fcritto quello , che mi occorreva ; però 
potrete ora dalie-mie lettere raccoglie- 
re quelle tofe , che Infogneranno per infor- 
mare cotefti Signori Illoilrifs. ► Hora mi oc- 
cotre dire di più -, che quelli Padri del Ge- 
sù, cioè il Provinciale , innanzi phe folle 
fùora il fuo proceffo , hanno mandato per 
le Città circonvicine , & altre parti una 
informazione di quella caufa , perche ne 
delfero conto ai Prelati , & altre ^ Perione 
di qualità affai flravagante per quello , che 
intendo ; però potrete dirlo a quei Signori, 
acciò fe n’abbia confiderazione nel rimedio, 
che daranno ai fuoi {candali » Quanto al Se- 
minario &C: 

Di Milano alli li. Giugno MDLXXVIIII. 
Regiilrata neltom. 1 6. p. n. 19. 




> •• ^ \ - 


Molto 
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Molto Rrj. Signore . 


R Ifpondo con quella mia alla voftra dei 
30. del pattato , con la quale fi è ri- 
cevuto lo fpaccio per Monfig. di Ver- 
celli quanto al P. Mazzarino vi mando 
qui allegata la copia dell* informazione , di 
cui vi fcriill l’altro Ordinario , mandata fuo- 
ri dal Provinciale , della quale vi potrete - 
fervire , come giudicherete , che fia efpe- 
. diente , fenza nominare d’onde fi fia avuta, 
feben ve lo , fcriflì alli di paffati &c. 

7 Di Milano alli **. Gingno MDLXXVIIII. 

, ' - ' ■ • ... 'i ■ 5 ' ; 

• : Al piacer voflro . 

Il Cardinal di S. Piatte de , 

t é ’* b- * * • ' # 

r, Regiftràta nel tom. 16. p. 2. let. 25. 

- •* > • ì \ * . » •• : . 



/ 


/ 
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III. 9 Molto Rev. Signore t 

' ' < - 

Dopo alcuni Paragrafi fi legge * 

I Vanto al P. Mazzarino mi 'occorre 
vi in rifpolta di quello , mi fcrivete 
■ in quella materia , che in quella Com- 
pagnia , febbene vii fono dei Padp molto ap* 
palfionati ve ne fono anco di quelli , che 
hanno buon fenfo , & lo giudicano in tutti 
i cali degno di cafligo ; anzi dicono 1 , che 
ogni grave dimostrazione , che fi faccia di 
quello Padre farà di grande ajilto , & gì©- . 
vamento non folo a lui medefimo, perchè re- 
primclTc quella fuperbia , & alterezza -, che 
inoltra ; ma anco a tutta la Compagnia , 
maflime ai giovani , che attendono ai itudj 
Ora io fpero , che Dio non permetterà , che 
gli Qlficj (<r) che fi fanno per lui , ancor- 
ché elicaci , abbiano tanta forza , che la giu- 
llizia non abbia il Uvogo fuo conforme a* 
quello , che Ila onore di Dio . Ma in qua- 
hmque modo riefca - quella caufa , a me 
ballerà di aver fodisfattq all* officio mio , con' 
aver raprefentato colli fa verità del fatto . ri 
r. ralmio , voglio credere anch* io ; che ve- 
nendo qua farebbe di qualche giovamento 
in. quello, che mi fcrivete , ma quello' p n b 

ben 

( a ) finifiri " ' " •* •••* 
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ben Rare col retto , che io vi fcriflì del fenfo 
fuo &c. 

Di defio alli xvi. Luglio MDLXXVIIII. 

* ■’ t 

Al piacer vejìro 

11 Cardinal di S. Praffede 
■Al di fuori con Sigillo 
Alf III . e Molto Rev. Menfig. 

v > • 

. CESARE .SPETIANO • 
Protonotario Apofiolico . 

, ROMA. 

« , ' , 

Regiftrata Tom. \ 6 . p. i. lct. i. 

• Paragrafo di lettera cavato f otto il n. 39. 

Vi ho poi mandato copia di quella in- 
formazione mandata fuori intorno al P. Maz- 
zarino , & non è dubbio , che fapevano mol- 
to bene quei Padri , che egli era fofpetto di 
Fede , perchè Tempre lì è efaminato alla pre- * 
fenza del P. Inquifitore , & li può anco com- 
prendere , che lo fapevano dall’ informazione 
jttefla fatta , & data fuori . Vi mandato &c. 

Di Milano xxv- Luglio MDLXXVIIII. 

d ni. 
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III. , e Molto Rev. Signore . 


v» * • t • 4 . » ’ ’ « m K 

Dopo lunghi Paragrafi in diverfr 
' materie . 


N EI particolare del P. Mazzarino , quan- 
do la Caufa ftarà nei termini della * 
Giullìzia , che egli ha dichiarato fe- 
condo., che fi troverà colpevole o innocen- 
te • a me conviene tacere , ■ ballandomi di 
avere rapprcfentato collt la venta r della cofa , 
ma quando fi tenti di fiorcere la giullizia , 
& coprire la verità con altri rifpetti , come 
quello", che hanno detro , che icorgendofi 
il Mazzarino reo, non fi dia qualche nota 
alla Compagnia , &: con Icemarle la riputa- 
zione - s’ impedifea insieme ■ il frutto , che 
ella fa in molte parti , mi pare , che io 
non debba lafciare di ricordare a N. S. , che 
deve avere in confiderazione molto più la cau- 
fa iftefia , che e di Fede i & di tanta importan- 
za, & i rifpetti pih gravi, & piti importanti,che 
vi concorrono , per li quali fi deve 
chiarire al Mondo la verità di quella 
caufa , non dovendoli anco, temere quel 
che dicono , che feoprendofi la qualità di 
quello Uomo abbia la Compagnia da per- 
, ; dcrc 
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dere punto di riputazione , perchè anco 
nelli dodcci Apposoli vi fu un Giuda , 
& in ogni flato di Perfone vi fogliono 
eflere de’ trilli ; onde non li biafìmarebbe 
anco 'quella Compagnia , fe in tanto gran 
numero d’ Uomini , ve ne fia uno con- 
trario alla bontà degli altri ; anzi lì edifi- 
carebbono vedendo , che non fìano meno 
calligati i trilli , fe alcuno fe ne fcuo- 
pre , che fatto flima dei buoni : & ogni 
umiliazione , che fi delfe a quello Pa- 
dre . , giovarebbe , come vi fcriflì la f?t- 
timana pafTata , che fentivano i buoni fra 
i Gefuiti ifleffi , & dei migliori forfè , 
che fìano fra loro, , non folo a lui me- 
defìmo , perchè reprimere quell* auda- 
cia , che ha moflrata fin ora , ma a tut- 
ta la Compagnia , & a quelli principal- 

mente , che fono dati alli fludj più 
fegn alati in ingegno , & lettere , perchè 
con quello efeinpio follerò più conlìdera- 
ti , 8 f non accecati dall* altere zza , & 
fuperbia * che piglia tali* ora l’Uomo de* 
talenti tfuoi proprij , onde fi precipitino , 
come fpetTo fuole avvenire , in errori gra- 
vi, & fe vedeffero , che per rifpetto del- 
a Compagnia fi folle lafciato di chiarire 
e cofe , quella farebbe appunto via di 
ar nafcere maggior fpirito di fuperbia .in 
ualc* uno di quelli Padri , & fargli pi- 

D ^ gliare 
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fi- 
gliare troppo ardire in difajutare i Vef- 
covi con tanto maggior danno , quanto è 
il molto credito , in che è quella Com- 
pagnia ; oltre poi a quello , che^ tocca 
alla Compagnia ilefla , ogn’ uno può facil- 
mente CDnoicere , che non v* è altro . 
mezzo per eltirpare la zizania , che egli 
ha feminata , & riitorare il grave danno 
fatto da lui in que-lo Popolo con le fue 
propofizioni , & col fuo fcandalofo modo 
di predicare , che con feoprire manifella- 
mente al Mondo , quanto mala fij Hata 
la fua Dottrina ; ficcarne quando reilade 
la cofa coperta , o polla ih fijentio , o 
pacata leggermente , farebbe di . gravif- 
fimo danno non folo> in quella Città , 
ma in tutte le altre parti , dove quella 
cofa è arrivata ; poiché fi darebbe ad 
intendere agl* Uomini , che le Dottrine 
fue fodero approvate , e per dir cosi , 
verrebbono canonizzate colli ; nè tutti fa- 
prebbono le cavillofe interpretazioni , fe- 
condo le quali forfi fi fodero giullificate , 
o difefe tirandole : anzi i fuoi Fauto- 
ri , quando fi padafle la cofa con dimo- 
llrazione leggera ,% cercarebbono di per- 
luadere , che quella dimoltrazione fi folle 
fatta piuttollo per cattivi .officj fatti contro 
di lui ,-^che per alcuna colpa fua , nè 

’ ' : ' ' . »' « a 

r » ~ 


Digitized by Google 


è tale la fua caufa , che ( a ) debba 
ammettere qualche dimo/frazione leggera , 
o fegi^eta , perchè le cofe dette da' lui . 
fono così pubbliche , così fparfe per tut- 
ta quella Città : ( b ) con fcandalo così uni- 
verfale , che non lì può fe non con 
publica fatisfattione rimediare al danno , 
che n è rifultato in quello Popolo , & 

altrove . 

Avanti al primo polcritto trovali la data così li xxx. 

Luglio MDLXX VIUI. di Delio . 

Al piacer vojlro 
Il Cardinal di S f Prafliede » 

Al di fuori con Sigillo 
Al Molto Rev. Monfis>‘ 

CESARE SPETIANO 

Protonotario Apotìolico 

’ ' \ ROMA . . 

Regillrata nel Tom. 16. p. i* nam. 13. 


( a ) Ejfendo reo- [ b ] Et altre 
D 3 . A 
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A Monftgnor Spettano . 

V Edrete poi 1 * alligate copie , quanto 
fcrive a me , & al mio Vicario il 
Sig. Card. Savello a nome di N< 

S. intorno al non far publicare la Temen- 
za del Padre Mazzarino i & quello * 
che io gli rifpondo . Del tutto cìelìdero, 
che diate conto a S. Santità , la quale già 
mi dille anco * che voleva * che quella 
Temenza folle fatta in volgare * 'perchè 
folle intefa , quando li publitalfe da tut- 
to il Popolo , & febene io non faccio rr ci- 
to cafo 9 che li publichi * poiché li sà 
1 * elito 9 che ha avuto quella caufa , non- 
dimeno gli direte , che mi pare inconve- i 
niente , che fi porti pili tifpetto alla Per- 
fona di quello Padre * o ad altri ? che 
ai molti danni , eh* egli ha fatti con 
le lue prediche fulla mia Dioceli ; & 
perchè Sua Santità potrebbe allegare il rif- 
petto del frutto 9 che fanno quelli Padri , 
potrete foggi ungerli 9 che io non cedo a 
nelluno , che in quelle parti abbia miglior fl 
fenfo di me verfo quella Compagnia , ma 
che per aver io più intima cognizione ( a ) 

credo , 


( a ) Delle cofe loro . 
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fcredo , che non fe le potrebbe far 11 mag- 
gior bene , che umigliar fra loro quei , 
thè ne hanno broglio > & che appretto i 
Forallieri non parerebbe cofa llrafìa , che 
in una ' Compagnia così numerofa ve ne 
fia uno , che non corrifponde alla bontà 
degl* altri ; oltradichè nella mìa Diocefi 
ne feguirebbe però- qualche rimedio ai dan- 
ni , che egli ha ■ fatto con le fue pre- 
diche . Et in quello particolare vi ca- 
dono anche due altri 1 inconvenienti ; 
1* uno , che quella lettera mi è fiata pre- 
ièntata da ufi Gentiluomo a nome 'del 

Governatore , che pur difdice molto , 

eh’ egli s'abbia ad intromettere in limili 
cofe del S* Officio 1 * altro , che la let- 
tera (ì lìa data alla parte , che è quello , 
che ho ricordato anco in altra occalìone , 

Ì rerchè fi potrebbero mandar le lettere 
enz* altro , che in ogni modo fe- 

guirebbe il medefimo effetto , e fi con- 
fervarebbe pili 1 * autorità dei Vefcovi . ' 


• Quella lettera * o Paragrafo di let- 
tera non ha fottoferizione di San Carlo , 
non ha Sigillo k Forfè il Segretario avrà 
avuto a ricopiarla . Trovali bensì regi- 
llrata fiotto il num, 66. nel Tom. 17. 
p. 1. 

I 

D 4 Due 
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Due Paragrafi di Lettera fcritta a Sari 
, Carlo Card, da Monfig. Spettano dd 
Roma , quale trovafi nel Tomi • 174 
p. num. 309. del tenore f che 

'■ ftgtte . 

D Ue cofe mi occorre di ricordare à 
V. S. 111 . a parte con quello mezzo 
foglio ; la prima mettergli in con- 
iìderazione , che faria bene ordinare , che 
a Milano fi faceflero orazioni publiche per 
ringraziar il Signore della fanità redimi- 
ta al Rè , che è flato tanto male , & 
per pregarlo * acciò dia la fanità alla 
Regina , che fla gravemente ammalata , 
& quali difperata , 

L* altra è , che defiderarei , che V. 
S. Illuflrifs. applicale 1 * animo a quella 
nuova eledone * che fi ha da fare del 
Generale dei Gelimi * che importa tanto * 
quanto ella medefima fa , che cada in 
Perfona delle qualità , che bifognano * 
& fopra al tutto , che in quella Congre- 
gazione generale li provegga /agl* abulì f 
che fono nella Compagnia , fono molti , 
come alcuni di loro lo fanno molto be- 
ne ; & il deplorano ; altrimenti è pe- 
ricolo , che fe hora fi diffimulano , ohe 

le 
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le cofe andarannó di mal iti pèggio , & à 
tempi noftri vedremo verificata la fententia 
della fanta memoria di Pio V. 

• Rimando &c. . 

Di Roma li xi i* Movembre ( e fe non prende ♦ * 
errore ) 1580. 

Trovali regi Arati nel Tom. 17. p. 3. let. zofé 

S. Carlo fcrive a Roma alli 2 6. Gen- 
haro 1581. affine , fi dj un elemofina alli 
Padri Gefuiti > come fi legge nella let. 

24. del Tom. 18. p. 3. 

Farete pagare ai Padri della Compagnia «' 
del Gesù 2$. Scudi , ché io gli dono per y 
elemofina in occafiorie delle fpele , che 
havranno per là loro Congregatione . 
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Paràgrafo di Lettera di Monftg. Spetiarib 
concernente all* elezione del Generalè » 
dei Gefuiti , del tenor feguente . 


F U poi fatto il ^adse Aquaviva General 
de* Gefuiti con meraviglia d* ogni 
buoìio , anzi V. S. Illullrifs. dovrà 
intendere dal P. Adorno . Poiché è fat- 
to , fi dovemo Conformare alla volontà* del 
Signore ,> & io ho detto ad alcuno di que- 
lli Padri, piti principali , che tutti devono 
attehd^.x*,àd';-' ajutarlo più che fi può ^ 
Io 1' ho " veduto -, & parlatogli , & mi è 
riufcito molto umile , & mi ’ ha detto 9 
che voleva fcrivcre a V. S. Illullrifs. il 
che fi efeguirà . M* occorre di ricordare , 
che nella rif polla farà forfi bene toccare 
una parola di quel difgufto dato dal Ge- 
nerale pattato 9 & fuo Vicario con ino- 
ltrar poco confidenza nell’ amor di V. S. 
Illullrifs. , che ha fempre portato alla 
Compagnia , & pregarlo a Voler . egli 
procedere feco altrimenti 9 & anco cori 
me , 1 di quello , che hanno fatto li doi 
fodetti j Con li quali Certo fi procedeva 
fempre con ogni carità 9 & fincerità , 
febben forfi pili per colpa della natura , 

piglia- 



pigliavano ogni cofa ni niala parte 9 8c 
Hi r avevano quali per . Uomo * che gli 
folle òontrarilhmo < 

Di Roma li xxirf* Reb* MDLX2tXl» 

* 

Trovali fegiftraw nel Tom* i8« p« 3* let« ico* 

' " * . 
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JHS. \ 

t 

llluflrifs. & Rev. Sig. mio in Cbriflo Col. 


N On ho potuto fcrivere a V. S. Illuf^ 
trifs. le fettimane pallate , perchè 
eravamo occupati ' nell’ elezione del 
nuovo Generale , che fuccelTe nella Do- 
menica pallata nella Perfona del P. Claudio 
Aquaviva'. Il Signor Iddio „gli dij quello 
fpirito , & prudentia , che a reggere que- 
lla Compagnia gli è necellario . Dolmi fi- 
no al cuore che le colè non fiano paf- 
fate con quella fimplicità , & purità , 

che a buoni Religiofi conveniva , & le 
nollre Coilituzioni cosi ftrettamente ci rac- 
comandano . Quell’ altra fettimana fi pro- 
cederà a IP elezione de nuovi Affilienti , 
li quali , fe faranno tali come alcuni 
vanno tramando , è da temere di qual- 
che gran botta alle cole nollre . Il Si- 
gnore ci metta la fua mano . Io delidero 
quanto prima tornarmene , & occuparmi 
in fervido dell’ anime , & in aiuto di 
codello Clero , & molto più contento 
farei flato non eltermi partito . Ebbi udien- 
za da N. S. innanzi 1’ eledone , & io , 

che . 
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che mi perfuadevo , che fi caminafle , 
con quella rettitudine d’ intenzione , che 
ogn’ uno è obbligato avere , certificai N. 

S. , che 1 * elezione faria fiata quale Sua 
Santità defiderava per il bene nofiro , 8c 
che però ci lafciafte procedere conforme 
alle noftre Confiituzioni liberamente . Ma 
è reftato, N. S. malifllmo iatisfatto di noi, 

& ha inoltrato , quando col nuovo Ge- 
nerale f andaflìmo a bacciar il piede : cre- 
do , che metterà la mano nell' eledone 
degl’ Aififienti , ( & fe non lo fa , riu lei- 
ranno fuggeti mólto poco a propofito ; da 
dove fia proceduto ' quefio difordine nella \ 
eledone , non mi baila 1’ animo per 
hora fcriverlo , ma fe al Signor piacerà , 
a bocca lo darò un giorno a V. S. II- 
luftrifs. , & quefio baiti dellè cofe no- 
ftre . Parlai a N. S. dello fiato di V. S. 
Illuftrifs. , & fpecialmente mi sforzai di 
inoltrargli , che il Clero tanto aiutato , &c, 
Da Roma li xxv. Feb. MDLXXXI. 

Di V. S. Illuftrifs. 

Humilifs. Servo in Jefu C bri fio 

Fraacefco Adorno » 

, „ . Al di fuori 

/ 

All' Illuftrifs. e Rev. Sig. mio Col. 

IL CARDINAL DI S. PRASSEDE 

MILANO . 

Regiftrata nel Tom. 18. p< 3. let. 97. 

Pa- 


I 
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Paragrafo di Lettera di Monjlg. Spettano 
ferina a S. Carlo agl * u. Aprile 1581, 
cavato dalla lett, 7, inferta nel Tom » 
| 8 . p, 2, 


S • 

C Ome avrò la Lettera per il Generale 
de* Gefuitj , & le Scritture delle 
PrincipefTe Sorelle di V. S. Illuftrifs. , 
efeguirò quanto Lei mi comanda ; & in- 

tanto raccomando a lei , &c alle fue Ora- 
zioni quella Compagnia , che ne ha mol- 
to bifogno ,/ & molti temono , -qhe non 
vadi in declinazione, per li mali femi , 
che vi fi veggono’ , con $ba?ffare Quelli , 
che fi potriano ajutare* . Io non ho infor- 
matane {ufficiente per far fpedire l’afTegHa- 

tione ; 

V % 



i <) 
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Umetterà ferina dì proprio pugno da un Ar~ 
civefcovo al Card. S. Carlo circa un 
Gefuita fcandalofo . 

* . f ’ 

' ' j 

llluftrifs. & Reverendifs. Sig. mio Col.. 

/ 

\ * » 

. Y^VI quanta virtù , bontà , & religione 
U liano flati fempre dotati i. Principi 
di quella Serenifs. Cafa , è fuperfluo 
parlarne con V. S. Illuftrifs. A quelle do- 
ti cosi rare , & per grada del Signore pro- 
prie di quello, (angue , il, ,Sig. Duca ha 
aggiunto un grand* argomento di quella 
Dottrina , 8c lludj , che ella nel fuo 
paflar per Pefaro avrà potuto comprendere * 
anzi dopo la paflata di lei , & di Monlìg. 
Paleotto parve che S,. A. cominciane a 
metter ale ai fuoi piedi fpeditiflìmi al cor- 
fo fpiritnale ,, col darli in tutto alli lludj 
(acri - , al frequentar Sacramenti , & 

Divini Ufficj i. & a converfatione di Per- 
fone pie , & timorate , fenza defraudare 
però alle audientie , & alli altri carichi 
del governo , ma ha ben rillretto le horc 
delle ricreationi & delli efercizj mi- 

litari , onde non palfa un momento di 
tempo , che non fia efenjpl.armente di-' 

fpen- 3 
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fpenfato Ma dura conditione è quella de 
Principi con tante difficoltà , che ordina- 
riamente accompagnano lo llato loro , & in 
particolar quella di poter intendere verità , 
fpoglia d’intereffi , &: difcernere i veri dai 
falli amici , & fervitori con tante larve , & 
transfigurazioni , che s’ufano nelle Corti , & 
la piti pericolofa è , quando avendovi a ten- 
dere infidie ad un Principe buono , & pio; 
li prendono i velli menti di quel colore , & 
livrea . Vedutali adunque quella gran difpo- 
lìtione del Sig. * Duca alla vita , & perfetio- 
ne Chrilliana , eccoti comparire alla Corte 
un Padre Gefuìta , & con Tintrodutione- di 
coloro , che havevano concertato quella ve*- 
huta , prello s* acquillò intri nfechezza , & 
autorità grande con S. A. ; fermatoli in Pe- 
faro alcuni giorni , li partì: venuta la Cor- 
te a Urbino , come fuol ogn* anno per li 
caldi , il medelimo Padre è tornato , & di 
poi fi fono vedute grandiffime alterationi , 
& nella Corte , & nello Stato -, & fegnala- 
tamente in Pefaro , & qui , & la partita di 
Madama ifteffa fi crede , che derivi da que- 
llo principio . Tra il mio Capitolo , & me 
è Hata certi differenza fopra la collatione 
de’ Canonicati . * Quello Padre fi è llato affai 
con quei Canonici più difpofto a feditione , 
& pare , che tfadi mendicando d* intenderli 
con ogn’ altro , che ha bbi ricevuto qualche 

morti- Hg 
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mortifìcatìone da quello Tribunale , o chè 
per qualfivoglia caufa mi fi inoltri poco 
amorevole , & non è già perchè io non fia 
alfetionatiffimo alla Compagnia , & che con 
lui io non h abbia trattato con ogni honefto 
rifpetto . Ha di pivi havuto ardire d’inge- 
rirfi in Confezioni , & yifite di Monallerj 
di Monache fenza licentia , & quel che è 
peggio , ad iftantia , & fugeltione di certi 
mali fpiriti che fi volevano fervire del mez- 
zo fuo a maligniamo fine , & in due pre- 
diche , che ha latto qui , ha dato non me- 
diocre fcandalo , inoltrando maggior paflìone, 
& arrogantia , che Dottrina , o fpirito . E' 
fpefato , & fervito dalla Corte con ogpi lau- 
tezza , & delicatura procurata con impa- 
tientia , & fi compiace fuor di modo d’efier 
corteggiato , e tenuto per liuomo , che pof- 
fa ogni cofa col Principe . Hieri venne a 
me con tanta infolentia , & fprezzatura x 
che io rimali attonito , & perchè io Tavver- 
tj in buon propofito , & con ogni mode- 
lla fopra la cofa delle Suore , mi fi voltò 
come un Drago, con dire , che haveva chia- 
rito altre barbe , che la mia , accennando 
di havere tale ingreffo con N. S. , che po- 
trebbe infegnarmi di vivere . Io ini ricordai 
di quello , che accadette ad un Galantuo- 
mo , & favio , il quale in un mal' incontro 
fimile , non rifpofe mai parola , nè fece al- 
tro muovimento , fenonchè bafsò gli occhi 
. E per 
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per guardare ai piedi del Tentatore *. che 
T haveva dinanzi * & fece pili volte con 
molta attefìtione quefto atto alla muta lem- 
' pre ; colui confuto parti * & domandato poi 
il Savio di quel mifteriolo filentio * 8c guar- 
do , ditte , che credette per ceniamo -dal 
getto, & dalle parole* con che hi àfialitq, 
che quella figura pure in habito di Reli- 
giofo fotte un Diavolo \ & che per quello 
lo teneva guardato ai piedi * potendo quelle 
, pani dame inditio con le unghie di rapina * 
come fi' dipinge il Tentatore per noftrà erii- 
ditione ; a me venne fatto il medefimo quan- 
to al guardargli i piedi ‘ nel filentio non 
fui tanto continente, non proruppi pero in paro- 
la, che non haveflì potuto dire con WS, Illuft. 

Ho il mìo Seminario in buon termine 
\ fondato con grandiflìmi denti i ancora la fa- 
| brica non è «abilita in modo $ che vi fi 
pollano chiudere i Figliuoli . Quefto Padre 
■ ha tramato con certi Cittadini , che fi fac- 
cia inftanza a nóme della Città con S. A* » 
che fi intrometta a far opra , che in /uogo 
del Geminano , entri un Collegio de fuoi 
Padri , cofa , che è maìiiììmo fentita umver- 
falmente, 8c da quelli filetti, che hanno fat- 
to a compiacenti a del Padre qucfta richieda, 
& prendono da quelli fuoi andamenti mala 
caparra del frutto , che fe ne potette afpet- 
tare i Quefto Padre ft chiama Giulio Mazza- 
rino Siciliano , conofciutó facilmente da V-S. 

ìlluQ. 
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Illuft, , fe è véro , che in Milano abbi fatte 
certe altre frappate» Ho voluto darglile con- 
fidentemente quefto raguaglio , fupplicandola 
in fervigio di Dio , 8c di quefto ottimo Prin- 
cipe , che l'ama, 8c riveriice tanto, che fi 
degni penfare a quello , che mi convenire 
di fare , trovandomi fpettatore di cofe tali , 
& potendoli dubitare di peggio , 8c non * fi 
è lafciato di, far quanto è fiato poflìbile di 
mettermi in diffidenza di S. A. t per avere 
il campo tanto piti largo , & i primi della 
Corte fono in ft retti flìma lega col Padre , li 
altri l’odiano, & tremano ; caufa quefto di- 
Cordine » che io non poifo hora attentarmi 
di qua , per accettare il cdrtefe invito di 
V: S. Illuft. , & creda pure , che io non 
ho defiderio maggiore , che a volere a gui- 
fa di' fitibondo correre a quelle divine 
fontioni ;'con che le bacio humiliffimamente 
le mani , pregandole ogni felicita . 

Di Urbino H xxv. Aeofto MDLXXXIIIL 
Di V. S. Illuftrifs. & Re ver, 

Humilift. & Dtvot , Servitori ' 
L’Arcivefcovo d’Urbino 


Al dì fuori con Sigillo 
All' Illuft. e Rrv • Sig. mio Col. Mon/ìg. 

IL CARDINAL DI S. PRASSEDE 

MILANO . 


i 

Queflà 
l«t. 173- 


‘ r ** . , 

lettera Ha regimata nel tom. ai. p. 

Et Nel 
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Nel 1584. Agolfo TArcivefcovo tur- 
bino era Antonio Giannotto Padovano , il 
quale fu prima creato Veicovo di F01T1 nel 
to. Gennajo ( ivi dall’ Ughello è chia- 
mato Antonius janr.ottus de Montagnana Man - 
tuanns Cubicularius Apoftolicus ) ; e fatto poi 
Ajccivefcovo d’Urbino nel MDLXXIII. 11. 
Agoffo . Fu Vicelegato in Avignone . Pafsò 
indi alla Vicelegazione di Boiogna , dove 
mori nel 159 7. e fu fepolto in S. Petronio. 

Dell’ Ftalia Sacra di Ferdinando Ughello . 
Notizie ritrovate in una carta fra quelle 
dell’ Originale di quello MS. 

; 1 , ' • * m . . 

Lettera fatta f crivere dal Ve f covo di Novara 

pofcia fottofcritta dal me de fimo , e diretta 
al Card. Borromeo Arcivefcovo di Milana , 
quale trovai infetta nel tom. 19. p. 3. 
fotto il num. 

I 

l!luftrifs. & Rev. Sig. Pad . mìo Coll. 

D Omeqica pattata fui a Vigevano per la 
morte di quel Veicovo , dove giunto* 
febbene havrei havuto bifogno di* llu- 
diar la predica , che feci la mattina feguen- 
te , nondimeno -ani fu neceflario di pormi Co- 
pra il letto , & llarvi di molte hore ; ri- 
tornato a Novarra , mi è convenuto di far 
il mede fimo , Cernendomi quella laffitudine 
che-havevo anche prima , , che mi venifiè la 
febre andando a Bobio , il che ho volut# 

t -i fervi- 
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fcriver» a V. $, r 111. , acciò fi degni havermi 
co/npaflìone, & fcufarmi con (e il e Ha , con 
Monfig. Spedano , & con chi altri farà bi- 
fogno , fe non cosi fubito mi metto in viag- 
gio per Genova ; ma però diffegno d’inviar- 
mici affai predo , & come prima mi fia lecito 
di farlo, & me ne fia data licenza da Medici, 

Sono molti meli , che io m’affatico per 
tutte le vie d’avere un Penitentiero per que- 
lla Chiefa Cathedrale , & un' altro , a cui 
dare la Prebenda Theologale , nè fin hora 
ho badato trovarne alcun’ idoneo per tal ef- 
fetto:" per il che intendo, che V. S. Illufl. 
tiene a fuoi ferviggi un Padre , del quale 
hora non mi fovviene il nome , che è flato 
nella Compagnia del Giesù,(<j) & che deve pre- 
dicare a Treviglio quella Quadragefima , il 
quale farebbe molto a propofito o per l’uno, 
o per l’altro de* fudetti luoghi . Vengo a 
fupplicar V, S. Ululi, con l’efficatia , che io 
pollo maggiore , redi fervita di concedermi 

que~ 



(a) Il Soggetto defiderato dal V'efcovo 
di Novara era il celebre Giovanni Boterò Ex- 
gefuita Piemonte fe , Uomo d' infigne pietà , e 
dottrina , amato perciò con frugolare affetto 
dal noftro Santo Arcivefcovo , cui fervi di 
Segretario y e fu l'ultimo . Tra le molte di 
lui ftimatiffìme Opere v ha quella intitolata : 
Epillolarum Caroli Cardinali* nomine fcrip- 
„ tarum libri duo . 
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quello Padre , perche farà in un mcdefintQ 
tempo gran ferviggio a quella Chiefa , che 
pur è di V, S. Illuft, non meno,, che ca- 
detta di Milano 8c darà gran fodisfattione , 
come penfo alla Compagnia de* Gefuiti, quali 
non poflono comportare , che alcuno , che lìj 
ufcito dalla loro Compagnia abiti in quella 
Città , o fila Diocefì , dove etti hanno Col- 
leggio , fpetialmente , fe quel tale è ttato co- 
noiciuto per Gefuita in quel luogo , & io 
1* ho havuto in pratica , quando ero a Peru- 
già , che fe bine defìderava grandemente di 
iervirmi d’uno, che era reufcito dalla Com- 
pagnia , & che mi piaceva pur affai , nondi- 
meno fui sforzato a privarmene per acquie- 
tar la Compagnia , che fe ne duoleva , 8e 
faceva rumore tutto il giorno , anco per 
liberar quel buon Prete dagli travagli, in che 
fi trovava per tal conto; ma non intendo pe- 
rò, che ciò mi vaglia per V. S. Ululi, che 
ben so , che ella con l’autorità fua ballare a 
far tacere ogn’ uno in tal cafo , ma richie- 
do a V. S. Illuft. quella grazia dalla beni- 
gnità fua per ferviggio , come ho detto , di 
quella mia Chiefa , & per far a me quello 
legnalato favore , che n’ ho neceflìtà grande, 
& non polfo pervadermi , che quello Padre 
fia per far tanto frutto in alcuna altra parte^ 
come farà in Novarra per la gran carellia , 
che vi è de pari fuoi 8c per la difpolitio- 
ne , che vedo in quello Popolo , Se in que-* 

;» . ifft . 
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fto Cleto ogni volta * che babbi miniftro ta- 
le * che Tajuti * 8c febene quello Padre farà 
qua a Novarra , V. S. Illult. fe ne potrà fer- 
vire Tempre * ' che le piacerà > & io lo rice- 
verò per un de maggiori favori * che poteflì 
havere dalla man fua , & Ella havrà merito 
dì tutto il bene» che ne feguirà alla giorna- 
ta » che fe non m’inganno , farà fegnalato , » 
& grande ; con che le baccio humiliflìma- 
mente la mano , 6 t me le raccomando in 
grazia » 

DÌ Noveratili ixn.di Feb. MDLXXXII. 

Di V. $. Ululi, t Reverendi^. 

Il Paragrafo * che fegue , fi vede fcritto 
dal Vefcovo di fuo proprio pugno . 

Supplico V, S. ululi. per le vifcere di 
Ornilo Signor Noflro , & per quel gran Ze- 
lo , eh* ella tiene di giovare all* anime, che 
fi degni concedermi quello Padre , & s*aflì- 
curi » che ne riiulterà gran ferviggio di Dio, 
& beneficio di' quell* anime ; 8t io non po- 
trei ricevere cofa , che mi fuffe pili grata; 
onde alpettarò d’efferne confolato dalla gran 
bontà , 8c carità di V. S. Ululi. 

Humtlifs & Obbliga Servitori 

Il Vefcovo di Novarra . 

Nel 
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Nel 1582. 22. Febbrajo era Vefcovo di 
Novara Francefco Bollì Milanefe , Figlio di 
Egidio Senatore. Fh Protonotario Apoil.' , e 
Referendario dell’ una , e l’altra Segnatura , 
Vicelegato di Perugia , dell’ Umbria , e di 
Bologna . Da Pio V. fu creato Vefcovo di 
Gravina nel 1*568. 2. Agofto. Poi da Grego- 
rio XIII. fu traslato al Vefcovado di Peru- 
gia nel 1574. 5. Maggio . Dall* Ughel- 
lo è chiamato J urifconfultus clariffimus , fin- 
gularifque exiftimationis Anriftes . Fu poi 
dallo fletto Papa Gregorio XIII. traslato nel 
1 579- 41 • Ottobre : ( Hunc ipfum S. Carolo Bor- 
romeo apud Pontificem procurante , quippe qui 
optimis Prffulibus , ac fibi fimillimis f uff r ago- 
ne}* impenfius delettaretur &c.) al Vefcovado 
di Novara , dove morì nel 1584. a 18. Set- 
tembre , alle di cui efequie aflìftè S. Carlo 
Borromeo , e fp fepolto nella Cattedrale . 


Dall’ Italia Sacra di Ferdinando Ughello . 

ì:- ' 

» 

, JJatfeie ritrovate in una carta fra quelle 
dell Originale di quello MS. ^ 
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